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Il gruppo Italstat ope'ra nel set-
tore dell'ingegneria civile e del-
la costruzione e gestione di 
grandi infrastrutture attraverso 
il controllo di sette comparti 
operativi nei quali si raggruppa-
no le società controllate e col-
legate. 
Le aziende del gruppo Italstat 
costituiscono uno strumento 
cui le amministrazioni centrali 
o locali possono ricorrere per 
avviare concretamente a solu-
zione i problemi posti dalla rea-
lizzazione di importanti pro-
grammi di opere pubbliche, nei 
vari aspetti propositivi, organiz-
zativi, esecutivi o di supporto. 
Progettazione, coordinamento 
esecutivo, esecuzione, eserci-
zio di qualsiasi opera di inge-
gneria civile, tutte le fasi cioè 
del processo realizzativo e del-
la vita di una costruzione, co-
stituiscono la principale specia-
lizzazione del gruppo Italstat. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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UN CONTO CORRENTE 
CHE PENSA IN GRANDE 

a W M l D f a m i g l i a 
L a gest ione at t i v a de l Vost ro bi lanc i o f ami l i are . 

E nata la nuova generazione dei cont i intelligent i. 

Perché Sanpaolo famiglia, oltre a gestire per Voi t ut t i gli incul i e i pagamentizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — come st ipendi, 

parcelle e pensioni, mutui, imposte od utenze — non lucia inat t ivo il Vostro denaro. 

Stabilita una cifra mensile per le spese ricorrent i, il resto è investito dagli esperti della banca 

per un rendimento più vantaggioso. 

Tutto in modo semplice, chiaro ed automatico, come la consegna immediata del Bancomat  Sanpaolo 

per prelevare in tut t ' It alia e pagare anche a rate con "Sanpaolo Shopping"  

i Vostri acquisti. Tutto compreso, 

Compreso l'imprevisto, come un prestito immediato e su misura, un'assicurazione speciale per le spese 

sanitarie, per i danni contro i furt i in casa, scippi o rapine e la copertura dei rischi nei viaggi. 

Sanpaolo famiglia: per Voi, presso t ut t i i nostri sportelli. 

SEDI OLO ISTI IVIO MANCAMO 
SAN PAOIO DI TORINO 

/ /  futuro è qui. 
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L'anno millenovecentonovanta addì venticinque del 
mese di marzo, nei locali del cinema della Scuola Tecnica 
della Polizia d i Stato in Roma, Via del Castro Pretorio, si è 
riunita l'Assemblea Generale Straordinaria del sodalizio 
convocata con nota n. 0318/ANPS/87 del 5 febbraio 1990 
per discutere sugli a rgomenti riportati nella nota stessa. 

Alle ore 9 in prima convocazione il Presidente, rilevato 
essere i presenti in au la dodici, qu ind i non in nu mero legale, 
rinvia l'inizio dei lavori in seconda convocazione alle ore 
dieci. 

Alle ore dieci, accertato come da comunicazione della 
Segreteria della Presidenza che i presenti sono su 23.685 
soci aventi diritto al voto, 6.191 per delega e 85 di persona 
per u n totale, qu indi, di 6.276, dichiara aperta la seduta che 
vede rappresentate 62 Sezioni e la presenza di 28 Presidenti 
di Sezione. 

R i c o r d o d e i C a d u t i e s o c i s c o m p a r s i 

Il Presidente dà il b envenu to al Prefetto, Dr. Adriano 
Fava, D irettore Centrale degli Affari Generali del D iparti-
mento della P.S. e che rappresenta il Capo della Polizia e 
invita i presentì a osservare u n minu to di raccoglimento a 
ricordo dei Cadu ti e dei soci scomparsi. Esprime poi le con-
doglianze dell'Assemblea al socio B ru n i Francesco, Consi-
gliere la Sezione di Roma, la cu i madre è deceduta questa 
notte. 

T e l e g r a m m a de l C a p o d e l l a P o l i z i a 

Dà qu indi lettura del seguente telegramma testé ricevuto 
dal Capo della Polizia: 
RINGRAZIO MOLTO VIVAMENTE PER CORTESE INVITO AT ASSEM-
BLEA GENERALE STRAORDINARIA CHE AVRÀ LU OG O IL 25 
MARZO P.V RAMMARICATO NON POTER INTERVENIRE CAUSA 
CONTESTUALI INDILAZIONABILI IMPEGNI, AFFIDO RAPPRESEN-
TANZA UFFICIO AT PREFETTO ADRIANO FAVA. CIRCOSTANZA 
DESIDERO INVIARE U N FERVIDO CORDIALE BENEAUGURANTE 
SALUTO. CON I MIGLIORI SENTIMENTI. VINCENZO PARISI CAPO 
POLIZIA. 

N o m i n a d e l l e c a r i c h e a s s e m b l e a r i 

Espresso il ringraziamento dell'Assemblea al Capo, il Pre-
sidente propone per le cariche di assemblea previste dall'ar-
ticolo nove dello Statu to i seguenti soci: come Segretari i 
soci B renna Antonio e Trotta Salvatore; come scrutatori i 
soci Moschella Fiore, Mancuso Melchiorre e Boccia Teodo-
sio; come Questori i soci Lercari G erolamo, Rispoli G iusep-
pe, Ca lab ro Virgilio, Livi G iu lio, tu tti della Sezione di Roma: 
l'Assemblea approva alla unanimità. 

R e l a z i o n e de l P r e s i d e n t e 

Il Presidente ringrazia e passa qu indi a ll'Ordine del 
G iorno che prevede, anzitutto, le sue dichiarazioni sul soda-
lizio: la situazione di esso è positiva anche se è rallentato il 

ritmo della costituzione di nu ove Sezioni sostituito u n po' 
dalla costituzione dei G ru pp i che, poi, bene andando le 
cose, potranno col tempo diventare Sezioni. Sono accadute 
cose b u one e meno b u one: tra le prime cita la Sezione di 
Catania che, ad iniziativa del socio Sovrintendente Chiap-
parino, ha posto in essere u na mostra di pittu ra convenien-
temente sponsorizzata, che ha attirato la favorevole atten-
zione della cittadinanza sulla Polizia: propagandare la 
nostra immagine è il nostro compito e il Presidente si felicita 
con la Sezione nella persona del Consigliere Tringali e del 
Sovrintendente Chiapparino. 

Alcune situazioni in difetto sono rientrate nella regola, 
come è stato della Sezione di Livorno dove le elezioni final-
mente potutesi svolgere hanno visto eletto il socio Bettini e 
con votazione quasi plebiscitaria: molto forte vanno le 
Sezioni di Milano, Padova e Trieste e cita solo queste per-
ché sono quelle che vengono ora alla sua mente, ma ve ne 
sono molte altre: Sezioni attive per vita sociale e iniziative. 
Pochi, pochissimi casi d i Sezioni che non hanno decollato, 
sono due o tre e tutte d i recente costituzione. 

Escluse cinque (due delle qua li ancora in regime commis-
sariale) tu tte hanno effettuato il rinnovo delle cariche sociali: 
si potranno qu indi effettuare, nel mese di ottob re prossimo 
le elezioni pel rinnovo delle cariche sociali nazionali. S i deve 
riconoscere che il sodalizio ha camminato, ma occorre ricor-
dare che ha marciato in salita: noi non ab b iamo quel baga-
glio d i storia, tradizione e immagine che consenta di tirare il 
fiato: noi dob b iamo andare avanti per forza: è proprio il 
caso di dire che chi si ferma è perdu to. 

È u n ob iettivo che ogni Presidente di Sezione deve porsi: 
occorrono volontà e fantasia, uscire allo scoperto, fare qu a l-
cosa. 

B i l a n c i o c o n sun t i v o 1 9 8 9 

Ed ora il Presidente passa alla approvazione del b ilancio 
consuntivo: esso è stato distribu ito con allegato il testo della 
relazione del Presidente il Collegio Sindacale Nazionale 
Ten. Generale Lu igi Forleo. D i esso, assente il Forleo per 
infermità, dà lettura il Segretario Generale Fiaschetti: il testo 
non viene riportato perché allegato, col b ilancio, al presente 
verbale. 

I n t e r v e n t o D i Mauro 

Il Presidente chiede chi voglia la parola sul b ilancio: la 
chiede il socio D i Mau ro della Sezione di Roma, il Presiden-
te, conoscendo quali siano gli a rgomenti che il D i Mau ro 
tratta da sempre, gli chiede conferma della richiesta di 
parola "s u l b ilancio", il D i Ma u ro lo conferma. 

Il D i Mau ro, in effetti, vuole approfittare della parola per 
trattare, e molto confusamente, gli a rgomenti della assi-
stenza religiosa. E pazientemente ascoltato dai soci. V i è u n 
capitolo del b ilancio della P.S., egli assume, capitolo che 
sarebbe dovu to a u n suo lontano intervento, che è di u n 
miliardo e 400 milioni, che, a suo dire, non vengono spesi 

4 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Intervent o del President e Nazionale . 

nella assistenza ma solo pel benessere. Il Presidente ricorda 
al D i Mau ro che è fuori a rgomento e lo invita a concludere 
altrimenti gli dovrà togliere la parola. 

L 'u ditorio rumoreggia . Il Presidente invita il D i Mau ro a 
concludere. Il D i Ma u ro divaga su una sua azione presso 
l'Accademia Pontificia. Il D i Mau ro lascia la parola indispet-
tito. 

Il socio Fantaccione presenta u na mozione d 'ordine per 
limitare a dieci minu ti gli interventi. 

Il Dr. Tranqu illin, Vice Presidente Nazionale, invita il D i 
Mau ro a portare risultati e non ogni volta formu lare chiac-
chiere a vu oto. 

Il Presidente, osservato che nessuno vuole intervenire 
su ll'argomento, pone il b ilancio consuntivo 1989 ai voti. Il 
b ilancio è approvato alla unanimità, nessun contrario, nes-
sun astenuto. Il Presidente ringrazia l'Assemblea. Applausi. 

R i n n o v o c a r i c h e s o c i a l i n a z i o n a l i 

Il Presidente rileva di avere già parlato delle elezioni pel 
unni ivo delle cariche sociali nazionali. E u n importante 
U 'pui il, ni tento perché per la prima vi >lta voterà il personale 

In Attiviti di servizio. 
Il nu ovo Consiglio Nazionale sarà costituito, in pari misu -

1 n l'ihrri in congedo e in servizio: sarà il nu ovo volto 
ì l'sti uni ivi si pei r i pi irteranno istanze nu ove 
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P r o b l e m i  p e n s i o n i s t i c i 

Terzo argomento sarà quello indicato su ll'Ordine del 
G iorno: sostegno delle esigenze pensionistiche: il Presi-
dente dà la parola al socio G iardi d i Terni che dà lettura d i 
una relazione in parte diretta al Ministero e in parte a ll 'On. le 
Pub lio Fiori, che riteneva fosse stato invitato e presente. Ma 
in realtà anche questa parte dovrà andare al Ministero 
essendo la risposta di sua competenza. 

I n t e r v e n t o G i a r d i 

Il socio G iardi ne dà, qu indi, lettura e pertanto la relazione 
è integralmente riportata nel verbale per facilitarne la com-
prensione: " I n data 6/4/1989 sono venu to a conoscenza del 
contenuto della circolare ministeriale n. 333- G / 
9813.C B is .40 del 3/4/1989, avente per oggetto: Va lu ta -
zione dei benefici combattentistici in sede di prima applica-
zione delle leggi 6/8/1981 e 20/11/1982 n. 859, la quale 
illustra la deliberazione n. 1931 della Sezione di controllo 

della Corte dei Conti, che stabilisce il principio secondo il 
quale, i periodi connessi ai benefici combattentistici previsti 
dall'art. 1 della legge 24 maggio 1970, n. 336, deb b ono 
essere considerati come "vera e propria anzianità di servi-
zio", in sede della ricostruzione economica prevista dalle 
leggi a carattere generale. Ne detta le modalità da seguire e 
a chi deb b ono essere indirizzate le domande, sia per il per-
sonale in servizio, che per quello in quiescenza, stab ilendo 
che le medesime devono essere presentate entro e n on 
oltre il 30 maggio 1989, in mod o conforme agli allegati. 
Successivamente, in data 19/4/1989, sono venu to a cono-
scenza di altra circolare pari nu mero, avente per oggetto: 
Benefici combattentìstici - Decreto Legge 24/3/1989 n. 102 
- Interpretazione autentica dell'art. 1 della Legge 24/5/1970 
n. 336, la quale evidenzia che i benefici combattentìstici d i 
cu i alla Legge 336/70, non devono essere considerati come 
vera e propria anzianità di servizio, ma che dovranno essere 
conservati come assegno 'ad personam' da riassorbire con 
la successiva progressione economica di carriera. Ribadisce 
l' invito agli U ffici, Enti e Reparti di Polizia d i provvedere agli 
adempimenti richiesti con la precedente circolare, tenendo 
presente che le istanze assumono, per il momento, soltanto 
carattere ricognitivo. Segue la riserva di u lteriori comu nica -
zioni a llorquando il provvedimento legislativo sia convertito 
in Legge. A tu tt'oggi gli U ffici competenti non hanno prov-
vedu to a far fare le domande, si dice in attesa di u lteriori 
indirizzi, né si conosce se il provvedimento legislativo anche 
se è palese sia conforme a Legge, se sia stato convertito in 
Legge. Che dob b iamo fare? 

G radirei conoscere da ll 'On. le Fiori se nel calendario legi-
slativo del G overno, del Senato e della Camera dei D epu ta -
ti, esiste l'anno 1982, perché alla luce dei fatti al richiedente 
non risulta esistente fino al 1989, è parzialmente esistente 
con le nu ove proposte dell 'On. le Formica. Inesistente ai fini 
dell'applicazione della legge n. 69/84 "contra tto triennale 
1° gennaio 1982,30 giugno 1985", in qu anto chi è andato 
in quiescenza nel p r imo anno di vigenza del contratto, pu r 
essendo firmatario del medesimo per mezzo delle OO.SS. 
non ha beneficiato degli au menti economici, in qu anto 
decorrenti da ll'anno 1983 e anni seguenti con percentuali 
diverse. Inesistente per la Legge 141/85, 'Perequazione dei 
trattamenti pensionistici dei pubb lici dipendenti' , la quale 
perequa le pensioni al 31/12/1981. Parzialmente esistente 
per qu anto concerne i nu ovi au menti per le pensioni cosid-
dette d'annata, in qu anto come ho accennato, le proposte 
dell 'On. le Formica, prevedono miglioramenti del 3 0 % , per 
le pensioni fino al 3 1 dicembre 1968; dal 1° gennaio 1969 
al 31/12/1975 del 1 5 % e del 7 % per le pensioni dal 1° gen-
naio 1976 al 30 giugno 1982. A questo pu nto viene sponta-
nea la domanda : a coloro che sono andati in pensione dal 
1° luglio 1982, che percentuale spetta? 

Altra domanda all'On.le Fiori: la Legge 482/85 'Modifica 
del trattamento tribu tario della indennità di fine rapporto di 
lavoro, meglio conosciuta come indennità di buonuscita ', la 
quale oltre ad u na nu ova normativa per la tassazione, ne 
prevedeva anche la restituzione dell'Irpef pagata in più dai 
beneficiari all'atto del pensionamento e avente una coper-
tu ra di ben 1.340 miliardi, da ripartire nel qu inqu ennio 
1985/89, siamo arrivati al 1990 ed ancora non è arrivato 
nessun rimborso, tuttalpiù, qualche lettera dell'Intendenza 
di Finanza che comunica l 'ammontare della somma a rim-
borso, maggiorata degli interessi. Si dice pu re che i più for-
tunati sono quelli andati in pensione fino a ll'82, i quali rice-
veranno l'assegno della Banca d'Italia nel 1991. Ed ecco la 
domanda : possibile ma i che in 5 anni siano state definite 
soltanto il 4 0 % delle domande presentate e che per avere i 
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soldi si debba attendere ancora più di u n anno? E le altre 
qu ando saranno definite e liqu idate?". 

11 socio G iardi termina inviando u n rigraziamento 
a ll 'On. le Fiori per la proposta di Legge n. 1559zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA "Norme per 
l'inquadramento nella qualifica di Sovrintendente degli 
Appuntati di P.S. in quiescenza". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n t e r v e n t o M i an o 

Il socio Miano ricorda che a Catania, già così citata, c'è il 
Questore Trio già Questore di Perugia, mentre a Terni vi era 
il Questore Mosti, ora Vice Capo: sono tali esempi dei risul-
tati che possono ottenersi operando in sintonia con i Qu e-
stori. 

Altra domanda : perché il sodalizio non ottiene che la 
nostra tessera, come quella della U N U C I, abb ia il valore di 
carta di identità? Invita l'Eccellenza Fava a farsene carico. 
Ringrazia il Segretario Generale che riesce a conciliare le 
esigenze di tu tti nel qu adro generale dell'Associazione. 

Lu ngo è l'iter delle pensioni privilegiate: riconosciuta la 
infermità si attende il verbale della C .M.O.; dovrebbe arri-
vare presto alle Prefetture in mod o che gli aventi diritto non 
deb b ano pagare più tickets d i qu anti da essi dovu ti nel tem-
po. 

Il Presidente conferma qu anto asserito dal Miano: la pra -
tica passa per nove ma n i e due anni (voci, se bastano!) 
passa al Comita to per le pensioni privilegiate ordinarie. 

Questo è stato chiarito dal Servizio Trattamento Pensioni 
e Previdenza del Ministero: tu tti questi passaggi sono adem-
pimenti d i Legge. E allora, e questa è u na risposta del Servi-
zio al SAP di Forlì, è la Legge che dovrebbe cambiare, anzi 
le varie Leggi, intricato groviglio che solo spazzando via 
tu tto e ricostruendolo semplice e lineare si potrebbe spezza-
re: ma è il Consiglio dei Ministri che dovrebbe deciderlo 
coordinando tu tti i D icasteri interessati, fissando u n termine 
e costringendoli a ttorno a u n tavolo. U n lavoro non impos-
sibile se lo Stato si ponesse ciò come fine. 

I n t e r v e n t o C a n t o r e 

H a ora la parola il D r. Amleto Cantore, Presidente la 
Sezione di Taranto: "C onsentitemi di rivolgere u na pre-
ghiera al Signor Presidente ed ai S ignori Consiglieri, affin-
ché decidano di aprire le nostre assemblee alla stampa e alla 
televisione. Credo che orma i i tempi siano matu ri e d 'a l-
tronde noi associati a vremmo soltanto da guadagnarci da 
simili casse di risonanza, d i cu i ab b iamo b isogno per essere 
ascoltati, perché con tali veicoli d i comunicazione 
potremmo chiamare a testimoni delle nostre istanze n on 
solo gli iscritti o i simpatizzanti, ma gli italiani in generale. 

Ritengo che non siano più concepib ili le riunioni in fami-
glia, precluse, qu indi, agli estranei, giacché i tempi della 
riservatezza deb b ono innegab ilmente considerarsi tramon-
tati. 

H o motivo di credere che se così fosse, alle nostre assem-
blee, alle nostre assise, comparirebbero, magari richiamati 
dai riflettori televisivi, anche i vertici ministeriali, i presunti 
semi-dei, per sentire direttamente, e possib ilmente recepi-
re, le nostre legittime grida di dolore, oggi, pu rtroppo ina-
scoltate, forse a causa dei vari filtri che, temo, n on permet-
tono che arrivino a naturale destinazione. 

Chiedo ora scura all'Illustre ospite Signor Prefetto Dr. 
Fava qu i in rappresentanza del Ministero dell'Interno, se, 
approfittando della sua au torevole presenza mi permetto di 

esporre, in questo consesso, u n annoso prob lema di u na 
certa gravità, che investe migliaia d i nostri soci. 

Mi riferisco, senza u lteriore esitazione, all'inconcepib ile 
ritardo nell'emissione del decreto relativo alla pensione 
definitiva degli ex dipendenti della Polstato, atteso da molti 
spasmodicamente da 8-10 anni, se non oltre. Ne è l'enne-
sima riprova l'invocazione dell'ex Maresciallo di P.S. Cavie-
zel G ino, rivolta accoratamente al S ignor Ministro dell'Inter-
no, attraverso il qu otidiano " I l G iornale d ' Ita lia " del 6 mar-
zo. 

In proposito vorrei permettermi di chiederLe: è mai pos-
sibile e concepib ile che si debba esser costretti a ricorrere a 
simili appelli che, oltre tu tto, sono tu tt'a ltro che edificanti 
principalmente per il Ministero dell'Interno! 

Vero è che vi è apposito disegno di legge, che è già stato 
approvato dal Senato ed ora è in seconda lettura alla Came-
ra, riflettente la riforma degli istituti d i previdenza e che con-
templa , tra i suoi pu nti più salienti e qualificanti, l 'a ttribu -
zione nella misura del 1 0 0 % del trattamento provvisorio d i 
pensione. 

Ma tu tto ciò anche se provvidenziale da l pu nto di vista 
economico, non lambisce neppu re il nucleo del prob lema 
prospettato, sicché mi pare ragionevole chiedere al nostro 
Signor Presidente ed all'esimio Signor Prefetto d'interce-
dere presso il Ministero dell'Interno affinché questo racca-
pricciante andazzo venga al più presto rimosso, rendendo 
efficiente l'apposito servizio, per qu anto di competenza, 
magari intensificandolo con l 'opportu no au mento dell'or-
ganico attualmente prepostovi o indu cendo i dipendenti, in 
atto addetti, a d espletare realmente del lavoro straordina-
rio, che, tra l'a ltro, è obb ligatorio, ai sensi dell'art. 14 del 
noto D.P.R. del 10 gennaio 1957, n. 3. 

M i rincresce persino dirlo, ma n on vorrei che si fosse 
costretti a denunziare quel disservizio, così macroscopica-
mente scandaloso, all'Autorità G iudiziaria competente, dif-
fondendo contestualmente i casi segnalandi attraverso la 
stampa, analogamente a qu anto si è dovu to attuare nei 
confronti o a carico dei responsabili dell'U fficio Provinciale 
del Tesoro di Taranto, dove, a seguito della mia circostan-
ziata denuncia , preceduta dalla rituale diffida, inoltrata il 2 
marzo c.a. alla locale Procura della Repubb lica (di cu i 

ognu no può qua prendere visione) ed in pari data inviata al 
Signor Ministro del Tesoro, è già camb iato il registro, in 
qu anto quegP impiegati ora non esitano ad accogliere con 
gentilezza i petenti nostri associati (quando mai in prece-
denza), assicurandoli che tu tti i dipendenti si stanno prodi-
gando per il celere disbrigo delle loro pratiche e che al mas-
simo entro la prima decade del prossimo aprile gli aventi 
diritto potranno riscuotere le loro rispettive spettanze. 

S ignor Presidente e Signor Prefetto vi prego, a nome di 
tu tti gli interessati, cercate di intervenire nei confronti del 
Ministero, affinché venga scongiurata un'eventualità del 
genere, tu tt'a ltro che remota, considerati gli animi esacer-
bati d i qu ei titolari che, non essendo definitiva la loro pen-
sione ordinaria , non possono conseguire la pensione privi-
legiata, cu i aspirano, pu re da tempo in gestazione, giacché 
questa, è notorio, si basa sulla definitività della prima, con 
conseguente ingiusta, se non crudele, esclusione dalle loro 
legittime aspettative, anche perché il tempo, che è tiranno, 
viene ogni giorno confiscato e qu ind i non gioca a loro favo-
re. 

E altresì da sottolineare che la denunzia nel senso ind i-
cato provocherebbe inevitab ilmente un'esiziale pubblicità 
per i vertici ministeriali, incrinando la credibilità dell'Istitu -
zione che rappresentano". 
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I n t e r v e n t o Be r a r d i 

Socio Berardi della Sezione di Roma. E in pensione dal 
gennaio del 1952: grande invalido: dob b iamo pagare l'IR-
PEF sulla pensione: è giusto? H a u n polmone in meno: la 
privilegiata è u n risarcimento e allora perché tassarla? 
S iamo stati trascurati: dopo 5 anni d i guerra, tre anni d i poli-
zia e 5 di sanatorio e si considera ancora fortunato, perché 
allora era facile morire d i t.b.c. N on si può pagare la tassa su l 
nostro sangue. 

Ruolo d 'Onore: ora da ll '86 è per tu tti i C orp i d i Polizia, 
per noi niente. Infatti, nel 1951 qu ando lo richiese il benefi-
cio investiva solo U fficiali e Sottufficiali. Morale: egli è rima-
sto fuori da tu tto. L'assemblea commossa applaude. Il Pre-
sidente sottolinea la sacrosanta giustezza delle richieste: pel 
Ruolo d 'Onore s iamo stati castigati perché non più militari: 
ha scritto, allora, a mezzo mondo, al Capo, al Ministro, 
anche al Segretario del S IU LP. Nessuno ha risposto, solo 
l 'u ltimo che era in Accademia nel 1974 pel corso di Istituto 
con generiche ma gradite, comu nqu e, assicurazioni che 
non hanno avu to esito. 

I n t e r v e n t o C i r o n e 

Il socio C irone: è successo di tu tto in questi u ltimi tempi: 
è crollato il mu ro di Berlino e noi non troviamo u na autorità 
del parlamento a cu i ricorrere? Lo Stato? È insensibile tota l-
mente. H a nno la faccia di b ronzo. Ne conosce molti -
dichiara — ma senza esito a lcuno. La democrazia ha in Italia 
raggiunto i massimi livelli, ma con scarso esito. D ove è la 
perequazione? Tu tto è andato in peggio: infinite sono le 
ingiustizie subite e le promesse non mantenute. 

I n t e r v e n t o R u s s o 

Il socio Russo, Presidente la Sezione di Foggia, saluta i 
convenuti, e offre a l Presidente Nazionale u na targa in 
bronzo: il Presidente lo rimprovera benevolmente ma 
accetta la targa per la Presidenza. E opera di riguardo, a 
sbalzo. 

IzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m >ci in servizio vanno tutelati: come, per a lcuni, memb r i 
'ilio (li Sezione: essi devono partecipare per evi-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

i . i k • li. e ss: siano in difetto verso l'Associazione. Presiden-
te ciò è In programma e lo richiederemo subito. 

Me. lagbe li fine servizio: non viene data a tu tti. Presiden-
te: la Medaglia ricordo nata in oro, poi sospesa, poi ripristi-
nata più piccola, poi coniata in argento è da qualche a nno 
concessa a qu anti lasciano il servizio: lu i stesso è intervenu to 
a cerimonie presso la Questura di Roma in cu i la Medaglia 
èra consegnata assieme a u na lettera del C apo della Polizia: 
non ha notizie d i disservizi e ma lu mori in proposito. 

Russo pensa si sia arenata. Il Prefetto Fava consiglia d i 
segnalare ai C oma nd i d i non averla ricevuta: non si tratta d i 
dover fare domanda . 

Su ll'a rgomento interviene il Generale De Benedittis d i 
Milano che dichiara di avere, a Milano, compilato gli elenchi 
di richieste. 

D iaria giornaliera per rimborso spese per cure termali: da 
Sovrintendenti a Ispettori si prendono diecimila lire d i 
meno. Il Prefetto Fava prende nota della incongruenza. 
Russo, poi, ricorda che nell'anno ricorre il 15° centenario 
delle apparizioni d i S. Michele Arcangelo su l G argano: ci 
saranno manifestazioni solenni. Propone u na giornata 
nazionale d i pellegrinaggio della Polizia Italiana. Si tratta d i 
scegliere la giornata il che nell'anno 1990 non sembra pos-
sibile. Il Presidente chiede: cosa è, u n raduno? 

I n t e r v e n t o Gr e g o r i 

Il socio Fausto Gregori, Consigliere della Sezione d i Forlì: 
vere le lamentele del personale in tema di pensioni: rileva 
che da u na indagine svolta i danni maggiori vengono dalle 
divergenze interpretative in sede di Prefetture e dal ritardo 
sulla emissione dei relativi decreti. D i tal prob lema ha inve-
stito i sindacati. Il ritardo genera in tali casi situazioni intolle-
rab ili. Ne ha investito i sindacati convinto che ab b iano 
poteri maggiori dell'Associazione: essi possono svolgere più 
consistenti pressioni. 

D ovreb b ero tu tti sedersi a ttorno a u n tavolo per fare chia-
rezza. Ne ha informato le Segreterie ANPS dei capolu oghi 
di regione. La risposta del Servizio Pensioni e Previdenza 
del Ministero al S.A.P. di Forlì, ora citata dal Presidente 
Nazionale ne è u na conseguenza. Troppe differenze e 
troppe ambiguità. Chiede alla Segreteria Nazionale dell'As-
sociazione di prendere contatto con i sindacati. I decreti 
delle Prefetture non deb b ono andare avanti e indietro dalla 
o alla Corte dei Conti. Prosegue che il S.A.P., per voce del 
Segretario Nazionale Izzo, ha dichiarato che essi non ha nno 
fatto ma i niente per i pensionati. 

Il Presidente precisa che l'intervento dei sindacati è su l 
piano politico non tecnico. H a sempre escluso e così non 
può n on essere che i sindacati riescano, o vogliono, far 
mutare la legislazione pensionistica: questa, lo sappiamo 
tu tti, non è come le retribuzioni del personale in attività, 
oggetto di contratto. N on ci possiamo illudere in proposito. 
Ma u na pressione politica sulla Amministrazione perché la 
farragine di complicate norme sia spazzata via da tu tti, per 
tu tti, e sostituita con poche agili disposizioni, questo sì i s in-
dacati possono farlo. È lo Stato a cu i spetta approntare la 
modifica. I sindacati possono premere perché sia fatto. 

I n t e r v e n t o C h i a p p a r i n o 

Il socio Chiapparino di Catania: è applaudito. Il prob lema 
dei soci in servizio è quello d i partecipare: ci vogliono le con-
dizioni perché i soci in servizio possano farlo. Lu i a Catania 
ha trovato dal Questore Trio e da l suo Capo Ufficio ampia 
comprensione: ma altrove? 

Il Presidente conferma essere ciò giusto e necessario e ne 
investirà il Prefetto Fava, affinché le regole concernenti i s in-
dacati fissate dalla legge di riforma possano essere applicate 
anche all'ANPS. 

I n t e r v e n t o d e l V . P r e s i d e n t e T r an q ui l l i n 

Il Dr. Tranqu illin, Vice Presidente Nazionale: tu tte le 
lamentele che emergono nascono dalla evoluzione delle 
regole: le pensioni d i annata sono il nostro ob iettivo massi-
mo. E d'accordo con le dichiarazioni del Presidente in 
ordine ai sindacati: occorre ricordarsi che i contratti inve-
stono quanti in servizio nel triennio e non altri: così è anche 
per la indennità pensionabile: chi è andato via è perdu to. 
C 'è u na violenza invisib ile contro di noi: noi siamo ignorati. 
Basti vedere i miglioramenti retribu tivi d i recente approvati. 
E nel settore privato non tu tti gli aventi diritto sono soddi-
sfatti, ama ricordare. 

N on diciamo mai: non votare! È u n reato e sa remmo 
comu nqu e sempre in minoranza. Onorevoli deputati sì ma 
che siano gente seria e capace, capaci d i portare u n pro-
b lema a destinazione (molti applausi). 

I n t e r v e n t o F a n t a c c i o n e 

Il socio Fantaccione, di Terni, è d'accordo col V. Presi-
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La sala durant e la manifestazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

dente Tranqu illin: circa la relazione di Forlì, rileva che da 
anni nel S IU LP in sede locale si cerca una strategia comu ne: 
è la legge che deve essere cambiata. A tal fine propose, a 
suo tempo, u na consulta di pensionati per modificare la 
121 . Occorre prendere accordi più sulle Prefetture e sulle 
C C .M M .O O . Ma nei fatti in sede Unità Sanitarie Locali si 
possono ottenere facilitazioni burocratiche. Interviene chia-
rendo su ll'argomento il socio G iardi. Occorre giungere ad 
u na strategia comu ne, in sede locale, non al centro. Occor-
rono riunioni interregionali. 

Il socio G regori di Forlì ha b revemente la parola per chia-
rire che in quella sede il SAP si è mosso, il S IU LP non anco-
ra. 

C i vuole u na legge nu ova insiste il Presidente ma ricor-
d iamo che la Corte dei Conti è organo costituzionale. N on 
si può eliminarlo, forse aggirarlo: u na proposta di legge di 
iniziativa parlamentare di anni or sono, su due articoli, suo-
nava così: il parere del Comita to per le Pensioni Privilegiate 
Ordinarie si intendeva favorevole ove non fosse stato 
espresso entro tre mesi. Sogni, naturalmente. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I n t e r v e n t o M a i n e l l i 

Mainelli, Presidente la Sezione di C ivitanova Marche: la 
circolare del 29 marzo 1988 consente la concessione del 
porto d 'a rmi per difesa personale agli ex dipendenti della 
Polizia che abb iano necessità di difesa per circostanze ine-
renti al servizio prestato. D i fatto e la circolare lo riconosce, 
passano lu nghi lassi d i tempo tra la richiesta e la concessio-
ne. La circolare invita i Prefetti ad accelerare le pratiche pel 
rilascio, ritenendo sufficiente il servizio svolto. Vu ol richia-
mare le Prefetture al rilascio senza confondere gli ex dipen-
denti con altro personale. Proteste da parte del socio 
Berardi che è pessimista in proposito. 

I n t e r v e n t o Ev an g e l i s t a 

Socio Evangelista di Napoli, che parla a nome della dele-
gazione napoletana. Il Presidente si scusa per la sua assen-
za: intensa è l'attività di Napoli: molte le iscrizioni di soci in 
servizio. Lavori di ristrutturazione sono in corso nella sede 
nella caserma Iovino a spese del C omu ne su interessa-
mento del Presidente Del Duca. Si stanno sviluppando 

R e laz i o ne de l Co l l e g i o Si ndac al e al Bi l anc i o 
c h i uso i l 31 di c embre 1989 

Signori Soci, 
il B ilancio chiuso al 31- 12- 1989, che il Consiglio Nazionale sottopone al Vostro esame ed alla Vostra 

approvazione, presenta a pareggio la somma di lire 293.104.857 con u n saldo attivo di lire 50.469.849. Detto 
saldo deve ritenersi r e a l e in qu anto tutte le pendenze di esercizio sono state soddisfatte. 

Osserviamo con soddisfazione che le Sezioni tu tte si sono messe al passo rimettendo alla Presidenza 
qu anto loro dovu to in tempo utile. Ciò, natu ralmente, agevola di molto la conduzione della gestione e consente 
alla Stessa di andare incontro alla b isogna delle Sezioni. 

La gestione, come si evince dalla relazione del Consiglio Nazionale è stata, anche quest'anno, chiara, con-
vincente e lineare. Nel corso dell'anno ab b iamo effettuato le ispezioni, i controlli di rito senza alcunché da ecce-
pire. Tu tte le spese, in generale, sono state contenute entro limiti ragionevoli e, pertanto, avendole ritenute, 
comu nqu e, necessarie le ab b iamo regolarmente approvate. L'entità del contribu to ministeriale è rimasta, come 
si suol dire, ferma al palo. D el resto, come noto, per modificarla occorre u na legge ad hoc, legge questa che si 
fa molto desiderare. In compenso la Presidenza, con il beneplacito degli Organi Superiori, è riuscita ad ottenere, 
anche quest'anno, dalla Direz. Gen., Servizio Assistenza u n analogo contribu to di lire 12.000.000. Ab b iamo 
partecipato a tu tte le r iu nioni del Consiglio Nazionale esprimendo il nostro pensiero, il nostro parere sempre 
benevolmente accetto. In particolare abb iamo sempre sostenuto, per qu anto riguarda sussidi ai Soci in diffi-
coltà fisiche ed economiche nonché alle vedove di erogare somme più consistenti a danno del nu mero. 

Natu ra lmente n on si riesce a soddisfare tutte le richieste a ltrimenti tu tto verrebbe vanificato. Quest'anno, 
alle normali spese di gestione si sono aggiunte quelle per la preparazione, per l'organizzazione del 1° Radu no 
Nazionale di U dine; tu tte le previsioni sono state superate in qu anto si è reso necessario l'intervento e la perma-
nenza in loco degli Organi della Presidenza Nazionale. A queste vanno ad aggiungersi quelle sostenute per la 
inaugurazione di nu ove Sezioni. Per fortuna, in compenso si sono avute superiori entrate. Premesso qu anto 
sopra, tenuto conto della esplicita relazione del Consiglio Nazionale che accompagna il B ilancio in esame, Vi 
invitiamo ad approvare il B ilancio così come Vi viene presentato. 

Roma, lì 6 febbraio 1990zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA F.to II Collegio Sindacale 
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anche servizi assistenziali per i soci. Napoli dovreb b e dive-
nire sede regionale: e, infine, ha proposto Napoli come sede 
del prossimo congresso nazionale ANPS . 

Il Presidente si compiace. Circa i congressi c'è Firenze, 
Foggia e ora Napoli. C i vogliono i mezzi, ricorda. C h iu nqu e 
ne potrà parlare a mezzi assicurati. 

I n t e r v e n t o B a l d a s s i n i 

Il socio Baldassini, Consigliere la Sezione di Latina : si 
compiace dell'Assemblea cu i interviene per la pr ima volta. 
Esorta a saper delimitare le pretese: che siano concrete. 
Professa la sua fedeltà e attaccamento alla Associazione: 
lavoriamo per essa. E convinto che se daremo prova di 
serietà e compostezza si otterranno grossi risultati. 

Il Presidente ringrazia i soci: al Dr. Fava vu ol ricordare che 

il suo U fficio comprende anche l'Associazione: ogni nostro 
lavoro o esigenza deve passare attraverso questo ufficio. 

Il Presidente termina sciogliendo l'Assemblea, au gu -
rando B u ona Pasqua ed esortando tu tti a "voler bene 
all'Associazione". 

Sono le ore 12,30 del 25 marzo 1990. 

I Segretari 

S. Ten. (c) Trotta Salvatore 
S. Ten. (c) B renna Anton io 

17 Segretario Generale 
Isp. C apo (c) Fiaschetti Alb erto 

/ /  Presidente Nazionale 
Ten. G en. (c) Dr. Remo Zamb onin i 

BI L A NCI O CONSUNT I VO P E R L 'ANNO 1989 

E N T R A T E 

De no m i naz i o ne de i c api t al i 

So m m e prev ent i v at e So m m e accert at e Di f ferenza E N T R A T E 

De no m i naz i o ne de i c api t al i Bi l anc i o T o t ale R i sc o sse T o t al e I n più I n m e no 

Patrimonio 
AVANZO D 'AMMINISTRAZIONE (Fondo 
cassa al 31 dicembre 1989) 20.000.000 20.000.000 33.899.324 33.899.324 13.899.324 

T I T O L O I 
Se z i o ne 1"  - Entrate effettive e ordinarie 
RENDITE PATRIMONIALI 
Interessi su depositi bancari ce 
QU OTE ASSOCIATIVE 
S.*| effettivi (c) 
S o l .•flettivi (s| 

S.«i IWiiemertlt 
• i l UHM ITO MINISI1.HO INTERNO ... 
IN IH O IK) l ' I l< CI SSIONI (tessere - distin-
tivi diplomi bollini cravatte) 

5.000.000 

90.000.000 
41.000.000 

8.000.000 
20.000.000 
12.000.000 

4.000.000 

5.000.000 

90.000.000 
41.000.000 

8.000.000 
20.000 000 
12.000.000 

4.000.000 

2.880.940 

114.900.000 
38.220.000 
14.223.000 
27.114.000 
12.000.000 

17.184.005 

2.880.940 

114.900.000 
38.220.000 
14.223.000 
27.114.000 
12.000.000 

17.184.005 

24.900.000 

6.223.000 
7.114.000 

13.184.005 

2.119.060 

2.780.000 

T ot ale 1"  Se z i o ne 180.000.000 180.000.000 226.521.945 226.521.945 51.421.005 4.899.060 

Se z i o ne 2* - Entrate straordinarie 
CONTRIBUTI D I ENTI E PERSONE 12.000.000 12.000.000 24.460.000 24.460.000 12.460.000 

T o t ale 1"  e 2° Se z i o ne 192.000.000 192.000.000 250.981.945 250.981.945 63.881.005 4.899.060 

T I T O L O I I 
MOVIMENTO CAPITALI 

T I T O L O I I I 
CONTABILITÀ SPECIALE 
RIEPILOGO GENERALE TITOLI I - II - III 
AVANZO AMMINISTRAZIONE 
ENTRATE EFFETTIVE - Sezione l a 

ENTRATE EFFETTIVE - Sezione 2" 
MOVIMENTO CAPITALI 
CONTABILITÀ SPECIALE 

20.000.000 
180.000.000 

12.000.000 

20.000.000 
180.000.000 

12.000.000 

8.223.618 

33.899.324 
226.521.945 

24.460.000 
8.223.618 

8.223.618 

33.899.324 
226.521.945 

24.460.000 
8.223.618 

8.223.618 

13.899.324 
51.421.005 
12.460.000 
8.223.618 

T O T A L E E N T R A T E G E N E R A L I 212.000.000 212.000.000 293.104.887 293.104.887 86.003.947 4.899.060 

USCITE A PAG. 10 -> 
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U S C I T E 

De no m i naz i o ne de i c api t al i 

So m m e prev ent i v at e So m m e acce rt at e Di f ferenza U S C I T E 

De no m i naz i o ne de i c api t al i Bi l anc i o T o t al e Pagat e T o t al e I n più I n meno 

T I T O L O I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
USCITE EFFETTIVE 
Se z i o nezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1* - Uscite ordinarie 
Canone e fitti passivi 
Spese di amministrazione 

2.000.000 
8.000.000 

33.000.000 
10.000.000 

15.000.000 
80.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

4.000.000 

2.000.000 
8.000.000 

33.000.000 
10.000.000 

15.000.000 
80.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

4.000.000 

685.000 
9.366.110 

60.200.000 
3.700.000 

15.957.000 
65.330.000 

16.930.800 

26.750.000 

35.407.010 

685.000 
9.366.110 

60.200.000 
3.700.000 

15.957.000 
65.330.000 

16.930.800 

26.750.000 

35.407.010 

1.366.110 

27.200.000 

957.000 

6.930.800 

31.407.010 

1.315.000 

USCITE PER ASSISTENZA 
Sovvenzione a soci 
Sovvenzioni a famiglie e orfani di soci deceduti 
RIMBORSO SPESE PER IL PERSONALE 
(art. 31 Statuto e art. 40 Regol.) 
Personale Presidenza 
Contributo alle Sezioni 
Contributo al giornale FF.OO 
Rimborso spese servizi fuori sede 
Riscaldamento ed illuminazione locali 
Contributo Sezioni attività ricreativa assisten-
ziale e culturale 
Acquisto tessere - bollini - distintivi - diplomi 
- cravatte ecc 

2.000.000 
8.000.000 

33.000.000 
10.000.000 

15.000.000 
80.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

4.000.000 

2.000.000 
8.000.000 

33.000.000 
10.000.000 

15.000.000 
80.000.000 

10.000.000 

30.000.000 

4.000.000 

685.000 
9.366.110 

60.200.000 
3.700.000 

15.957.000 
65.330.000 

16.930.800 

26.750.000 

35.407.010 

685.000 
9.366.110 

60.200.000 
3.700.000 

15.957.000 
65.330.000 

16.930.800 

26.750.000 

35.407.010 

1.366.110 

27.200.000 

957.000 

6.930.800 

31.407.010 

6.300.000 

14.670.000 

3.250.000 

T o t ale 1* Se z i o ne 192.000.000 192.000.000 234.325.920 234.325.920 67.860.920 25.535.000 

Se z i o ne 2* - Uscite straordinarie 
Avanzo di amministrazione 

T I T O L O I I 

Movimento di Capitali - somme restituite 

20.000.000 20.000.000 50.469.849 50.469.849 30.469.849 

perché pervenute un più 
T I T O L O I I I 

Contabilità speciale 

8.309.118 8.309.118 8.309.118 

T O T A L E U S C I T E G E N E R A L I 212.000.000 212.000.000 293.104.887 293.104.887 106.639.887 25.535.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

IL PRESIDENTE NAZIONALE IL SEGRETARIO GENERALE ED ECONOMO 
Ten. Gen. (c) Dr. Remo Zambonini Isp. Capo (c) Alberto Fiaschetti 
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Il Sig . 
CERMINARA 
ANTONIO 
titolar e dell a 
ditt a "VALCER " 
pratic a lo  scont o 
del 10% a tutt i 
gl i ex collegh i 
ed amic i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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I nauguraz i o ne 
de l l 'anno ac c ade m i c o 
1 9 8 9 -1 9 9 0 p re sso 
l ' I st i t ut o Supe r i o re 
di Po l i z i a 

N el bellissimo Teatro dell'Isti-
tu to Superiore di Polizia, cer-
to assai più capiente della 

antica Au la Magna dell'Accademia del 
C orpo delle G u ardie d i P.S., il 6 d i 
marzo ha avu to lu ogo la solenne inau -
gurazione del corrente anno accade-
mico. 

D i fronte agli Allievi dei Corsi pre-
senti all'Istituto, il D irettore dell'Istituto 
Prefetto Rotoli ha relazionato sul 
lavoro dell'Istituto. Q u anto simile tale 
relazione alle mie del 1972, 73 e 74! M i 
si perdoni questo personalismo. 

Breve, nob ile, sofferta la allocuzione 
del Capo della Polizia. 

Poi la prolusione del Prof. A w . Elio 
Lemo sul nu ovo istituto delle indagini 
preliminari previsto dal nu ovo codice 
di procedu ra penale. 

In sintesi la r iportiamo qu i di seguito: 
L'istituto delle indagini preliminari ua 
annoverato, senza dubbio, tra le inno
vazioni più interessanti introdotte con il 
codice di procedura penale di recente 
entrato in vigore. 

Per valutarne appieno la portata, è 
utile procedere ad un duplice raffron
to: da un l at o , è opportuno compa
rare l'attuale disciplina con quella cor
rispondente del codice Rocco; occor-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
• t '.'"e porre in evidenza le caratteri-
$tkhe della vecchia fase istruttoria e dei 
suoi rapporti con il dibattimento e le 
molte e radicali differenze, sotto 
entianihi i uflcssi, che caratterizzano, 
invece, la fase delle indagini prelimina
ri. 

In sintesi, le diversità più appariscenti 
riguardano: le finalità, i soggetti, i ter
mini di durata, gli epiloghi e, soprattut
to, la netta separazione tra le funzioni 
investigative e giurisdizionali che con
notano il nuovo sistema. 
Da l l ' a l t r o l a t o , vanno messi in risalto 
i ruoli distinti attribuiti alle predette 
indagini nell'ambito del processo 
penale, a seconda che questo si fermi o 
no prima del passaggio al dibattimento 
pubblico. Nel primo, e non anche nel 
secondo caso, attraverso l'utilizzazione 
del rito abbreviato, sulla base degli ele
menti acquisiti è possibile pervenire ad 
una condanna anche alla pena di 
trenta anni di reclusione. 
Compiendo la duplice analisi, diventa 
più agevole comprendere la fisiono

mia di questa nuova fase, anche per 
ciò che attiene all'intervento della poli
zia giudiziaria. 
Non si tratta tanto di mettere in rilievo 
i poteri di questo organo (che hanno 
subito modifiche quantitativamente di 
scarso peso), quanto di sottolineare il 
più preciso coordinamento tra l'attività 
ad esso demandata e quella svolta dal 
pubblico ministero, a tutto vantaggio 
della maggiore incisività e coerenza 
dell'investigazione nel suo complesso. 
Il nuovo sistema sembra offrire una 
risposta più che plausibile ai molti pro
blemi che affliggono la giustizia penale, 
facendo leva soprattutto sul principio 
di adeguatezza, in forza del quale non 
è possibile celebrare con la stessa arti
colazione processi che presentino 
complessità diverse. Occorre, cioè, 
gradualmente avviarsi verso la forma
zione di una nuova cultura che con
senta di non guardare con sfiducia i 
ed. riti alternativi e le inevitabili ano
malie che li caratterizzano. 
Si tratta, evidentemente, di un mero 
auspicio. Solo l'applicazione concreta 
ed i risultati conseguiti consentiranno 
di stabilire, infatti, se la strada imboc
cata sia giusta o, per lo meno, più giu
sta di quella percorsa in precedenza. 
E non è inopportuno ricordare che, 
prudentemente, il legislatore dele
gante ha previsto le possibilità di utiliz
zare procedure assai snelle e rapide 
per introdurre nel codice, nei prossimi 

R i c o rd i di una 
av v e nt uro sa 
o pe raz i o ne di po l i z i a 
g iudi z i ar i a a l l ' I so l a 
di Mo nt e c r i st o 

H o diretto il Commissariato di 
P.S. d i Portoferraio all'Isola 
d 'E lb a (Livorno), dall'aprile 

1951 al gennaio 1954. 
Erano circa le tredici d i u na calda 

giornata del luglio 1953 e mi accin-
gevo ad andare a pranzo, allorché il 
telefonista mi comu nicava che era in 
linea il Questore Marzano. Il colloqu io 
si è all'incirca così svolto: "Ricci sei tu? 
Si C ommenda tore, comandi. Senti 
bene, prendi u n mezzo, vai all'Isola d i 
Montecristo, lì troverai Scalfì G iovan-
ni. Lo arresti e me lo porti a Livorno. 
Si, C ommenda tore. Alle ore 18 arrive-
ranno a Portoferraio dodici u omin i 
della squadra mob ile con u n cineope-
ratore. Ha i capito bene? Si, C ommen -
datore, ossequ i". 

tre anni, le integrazioni e le correzioni 
che risultassero indispensabili. 

Il discorso del Ministro Gava è stato, 
se mi è consentito, la parte più succosa 
e anche sofferta della manifestazione: 
mai, credo, Antonio Gava ha parlato 
così e tanto. E stata una confessione e 
u no sfogo, in cui partendo dai fatti d i 
Lu ino (quattro sequestratori affrontati 
e uccisi dai Carab inieri) il Ministro si è 
dichiarato allarmato dalla ripresa del 
terrorismo, quale emerge non da ll'a tti-
vità ma da ll'incremento dell'attività 
propagandistica. Se in passato s iamo 
stati sorpresi dal terrorismo oggi 
ab b iamo strutture capaci per tagliargli 
le unghie prima che crescano. 

Massiccia l'attività di polizia nella 
lotta alla criminalità nel 1989: denu n -
ziati circa centomila au tori di reati con 
cinquantamila arresti: in au mento gli 
omicidi volontari (12%) e le rapine 
gravi (23%): in flessione peraltro i 
sequestri d i persona. 

La maggiore concentrazione di reati 
gravi contro la persona e il pa tr imonio 
si è verificata in Sicilia, Calabria, C a m-
pania e Puglia. Sono stati costitu iti 
nuclei antisequestro in tali aree, e in 
Sardegna e a Taranto. 

La lotta alla droga ha registrato suc-
cessi cospicui: 26 mila denunziati e 
oltre 20 mila arrestati. E altre iniziative, 
significative, anche in collaborazione 
con Polizie estere, sono in corso di 
attuazione. 

Che cosa era successo? 
Nel maggio dello stesso anno era 

evaso dal Penitenziario di Portolongo-
ne, ora Porto Azzurro, l'ergastolano 
Scalfì G iovanni. Questi dopo aver 
segato con u n rudimentale seghetto le 
sbarre della cella, si era calato a terra 
da u na altezza di circa 20 metri, utiliz-
zando u na corda ricavata con strisce di 
lenzuola, rendendosi irreperib ile. 

L'isola venne setacciata per a lcuni 
giorni da guardie d i P.S. e Carab inieri, 
giunti anche dal Continente, ma dell'e-
vaso nessuna traccia. 

Rimasi a lquanto perplesso dell'or-
dine perentorio e telefonico del Qu e-
store, ma come in altre circostanze, 
non mi persi d 'animo e mi misi sub ito 
al lavoro dimenticando il pranzo. 

L'Isola d i Montecristo, per chi n on 
conosce la zona, è situata a sud-ovest 
dell'Isola d'E lba. Ha u na superfìcie di 
circa 10 Km q e dista 24 miglia da 
Marina di Campo, il C omu ne più a sud 
dell'Elba. 

Trattasi d i u no scoglio granitico rico-
perto di piante selvatiche, d i forma 
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quasi circolare che ha il suo cu lmine 
nel monte della Fortezza, alto 650 
metri. Solitaria, inospitale, popola ta 
soltanto da capre e conigli selvatici, è 
sicuramente la più misteriosa tra le 
Isole dell'Arcipelago Toscano. 

O ra per recarsi all'Isola, d i recente 
divenu ta riserva naturalistica eu ropea, 
necessita richiedere il permesso a ll'A-
zienda di Stato per le foreste demania li 
d i Follonica, che promu ove visite gu i-
date per gru ppi d i turisti, per studiosi 
ed ospiti illustri. 

Ed ora torniamo alla telefonata del 
Questore Marzano. 

Ero a conoscenza che nel porto di 
Portoferraio operava u n rimorchiatore 
della D itta Procchi di Piomb ino, impie-
gata dai F.lli G iovanni e Lu igi Bu ffetti 
per il recupero della ghisa dell'ex stab i-
limento Uva, distrutto du rante l 'u ltimo 
conflitto. 

Chiesi al Brig.re Ivo B iagi, ora M.Uo 
in pensione a Livorno, d i andare a 
chiamare Lu igi Buffetti b en conosciu to 
come elemento rispettoso nei con-
fronti delle Forze dell'Ordine, anche se 
di idee che allora si soleva definire d i 
estrema sinistra. D opo u n qu arto d 'ora 
Lu igi Buffetti era seduto dinanzi alla 
mia scrivania. 

Senta gli dissi: il Questore Marzano 
mi ha ordinato di recarmi all'isola d i 
Montecristo per u na indagine di polizia 
giudiziaria. Io ho assoluta necessità di 
usufru ire del rimorchiatore che Voi u ti-
lizzate nel porto per il recupero della 
ghisa. N on posso ass icu rarle nu lla fu 
la sua risposta. D eb b o sentire mio fra-
tello G iovanni, è lu i che comanda . 

Tornò dopo mezz'ora d icendomi 
che suo fratello era d 'accordo e che 
per le ore 2 1 il rimorchiatore era a mia 
disposizione alla banchina dell'ex Uva, 
con il Comandante ed u n mozzo. 

N on potei che ringraziare il C ielo d i 
questa favorevole circostanza che mi 
dava la possibilità in poche ore dagli 
ord in i ricevuti, di dare inizio a ll'opera-
zione che appariva a lquanto com-
plessa e di non facile soluzione. 

Intanto alle ore 18 con la motonave 
Porto Azzurro giunsero i 12 u omin i 
della squadra mob ile livornese, che 
passarono inosservati tra gli isolani in 
sosta alla banchina di attracco, che di 
certo li scambiarono per cacciatori. 

Alle ore 2 1 dello stesso giorno par-
timmo da Portoferraio e giu ngemmo 
all'Isola d i Montecristo alle 4 del mat-
tino successivo, attraccando al portic-
ciolo d i Cala Maestra, l 'unico approdo 
sicuro dell'Isola. 

A metà percorso verso la mezza-
notte il mare cominciò ad ingrossarsi e 
violente ondate investirono il rimor-
chiatore, sì che a lcuni d i noi — me com-
preso - fu mmo colti da ma l d i mare e 
costretti a mettersi in posizione oriz-
zontale. 

N on potei in quel momento che rin-
graziare Iddio che mi aveva illuminato 
nella scelta del mezzo, d i sicura garan-
zia per la incolumità degli u omin i e per 
la responsabilità che mi ero assunto. 

Sbarcati a terra, suddivisi gli u omin i 
in tre squadre assegnando ad ognu na 
u na direzione di marcia, con l'ordine di 
controllare ogni lu ogo sospetto ed 
incontrarci poi alla sommità del monte. 
Verso mezzogiorno, essendo la gior-
nata particolarmente assolata, il caldo 
cominciò a farsi sentire. Io avevo già 
b evu to la scorta d 'acqua ed il mio au ti-
sta Vittorio Fresu, saltando tra gli a rb u -
sti e le anfrattuosita del terreno aveva 
perdu to la borraccia. 

All' improvviso come u n miraggio ci 
apparve u na pozza d'acqua apparen-
temente limpida e noi, come in u na 
scena da films western, immergemmo 
la testa nell'acqua ed io da incosciente 
ma pressato dall'arsura b evvi a lcune 
sorsate di quella acqua fresca e tanto 
desiderata. 

Qu el gesto impru dente mi costò poi 
due mesi d i letto per u na sopraggiunta 
febbre di natura tifoidea. M i curò il Dr. 
Ernesto Somigli che era anche medico 
del C orpo delle G u ardie d i P.S. e del 
quale serbo ancora a distanza di tanti 
anni u n ottimo ricordo. Costu i è ora 
titolare e proprietario d i u no stabili-
mento termale in località S. G iovanni 
di Portoferraio, che sfrutta le virtù tera-
peutiche dei fanghi marini ricchi d i 
minera li ed adatti alle malattie della 
pelle, dell'artrite e dei reumatismi. 

C ome da ordini impartiti, tu tti ci 
incontrammo alla sommità del monte, 
ma del ricercato nessuna traccia. 

A l ritorno in u na piccola insenatura 
nei pressi dell'ex Villa Reale, in parte 
distrutta du rante l 'u ltima guerra ed u ti-
lizzata da Vittorio Emanuele III per le 
sue battute di caccia, nota mmo tre per-
sone subito identificate per pescatori 
ponsesi, che colà si trovavano per la 
pesca delle aragoste. 

Il cineoperatore riprese la scena 
all'atto in cu i alcune delle guardie con 
la pistola in pu gno circondarono i 
pescatori ed io stavo precipitando da 
u n diru po per accorrere su l posto. 

La movimentata ripresa piacque in 
modo particolare al Questore Marzano 

che mi fece pervenire una parola di 
lode. 

Ripa rtimmo dalla Cala Maestra alle 
ore 16 ed alle ore 23 a rr ivammo a Por-
toferraio. 

Su b ito telefonai al Questore 
dicendo che le ricerche dello Scalfì 
avevano dato esito negativo, ma non 
ebb i il coraggio di chiedergli da chi 
avesse avu to la notizia della presenza 
dell'ergastolano nell'isola. 

Venn i più tardi a conoscenza che 
l'operazione era scattata a seguito del 
rinvenimento di u n volantino in lingua 
inglese, redatto a cura dell'E.P.T. d i 
Livorno. 

Il caso volle che dopo circa u n mese 
venisse a Portoferraio il Dott. Gubetti, 
direttore dell'E.P.T., al quale chiesi 
spiegazioni su l contenu to del volantino 
e questi, con mia somma meraviglia, 
mi riferì che si trattava di u n docu men-
tario girato all'isola di Montecristo da 
cineasti danesi e che narrava la storia 
di u n u omo che viveva nell'Isola alla 
Rob inson Crusoe, cibandosi di erbe ed 
animali selvatici. 

Potei così chiarire il mistero che 
aveva dato il via alla operazione di 
polizia. 

A distanza di n on pochi anni deb b o 
riconoscere che solo il Questore Mar-
zano poteva impartire u n ordine del 
genere per telefono. C h i ha lavorato 
alle sue dipendenze b en sa che era u n 
superiore che chiedeva l'impossib ile ai 
suoi Funzionari, ma che all'occorrenza 
sapeva valorizzarli e difenderli con 
ogni mezzo. 

Il proprietario del rimorchiatore, 
venu to a conoscenza del fatto, m i 
accusò di aver sequestrato il rimorchia-
tore abusando del mio potere e chiese 
alla Prefettura di Livorno il risarci-
mento dei danni e sanzioni nei miei 
confronti. 

Sia il Questore che l'a llora Prefetto 
Gaetano Marfisa si schierarono dalla 
mia parte e la D itta Procchi venne 
risarcita per gli asseriti danni subiti con 
150 litri d i nafta. 

L'ergastolano Scalfì G iovanni, dopo 
circa due anni dall'evasione, venne 
tratto in arresto in Jugoslavia ove si 
procacciava da vivere esercitando il 
mestiere d i saltimbanco. 

A coloro che presero parte all'ope-
razione e che leggeranno questo mio 
articolo va il mio più cordiale ed affet-
tuoso saluto. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Aldo Ricci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Potenz a 
17 febbrai o 1990 
Visit a del Capo 
dell a Polizi a alla 
Sezion e ANPS. 
Da sinistra : 
il Cons . ANPS 
Umbert o Carcaterr a 
e il V. Pres . 
dell a Sez. ANPS 
Donat o Libutti , 
il Capo dell a Polizi a 
Prefett o Dr. 
Vincenz o Parisi , 
il Pres . dell a 
Sez. ANPS 
Amali a Giordan o 
ed alcun i soc i 
del Sodalizio . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L a Se z i o ne A NP S 
di Po t e nz a dal Cap o 
de l la Po l i z i a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 1° marzo, su invito del Capo della zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
I ' 'li/ia, S.E. Prefetto Dr. Vincenzo 
Parisi, una delegazione della 

' - " v i i ine i l i Potenza composta da 40 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
- < »I I . unitamente a due scolaresche 

della scuola elementare "S a n G io-
vanni Bosco", è stata ricevuta presso il 
Viminale a Roma. 

Nel corso dell' incontro il Vice Presi-
dente della Sezione, D ona to Lib u tti, 
ha portato il saluto dell'intera Associa-
zione ed ha sottolineato l'importanza 
"s tor ica " dell'avvenimento. Lib u tti ha 
anche illustrato ai massimi vertici della 
Polizia d i Stato, presenti il C apo della 
Polizia ed i due Vice Prefetti Mosti e 
Musio, l'attività in campo sociale che 
attualmente viene svolta dai soci 
ANPS di Potenza. In particolare è stato 
ricordato l ' impegno nella sorveglianza 
alle scuole cittadine da parte d i soci del 

Autorit à e soc i tra il calor e 
e i sorris i di una scolaresc a 
potentina . 

Sodalizio in quiescenza. Servizio que-
sto che sta riscuotendo l'apprezza-
mento e la considerazione delle Istitu -
zioni, dei cittadini e degli operatori sco-
lastici. 

L'attività svolta è resa possibile da l 
sostegno e dall'incoraggiamento del 
Questore di Potenza, dott. Alfredo 
Lazzerini. 

Il Presidente della Sezione, Amalia 
G iordano, ha qu ind i fatto dono, a 
nome di tu tti i soci, al C apo della Poli-
zia d i u n qu adro raffigurante la città di 
Potenza. 

Il dott. Parisi ha rivolto u n sentito rin-

graziamento agli ospiti ed ha rimarcato 
il più vivo apprezzamento, a nome di 
tu tta l'Amministrazione, per il lavoro 
svolto dal personale in congedo, così 
come già aveva avu to modo di cono-
scere nella sua recente visita nel Capo-
luogo Lu cano. 

L'Associazione Nazionale Polizia d i 
Stato di Potenza, esprime a S.E. il 
C apo della Polizia la riconoscenza per 
l'occasione offertale e per il gradito 
ricordo ricevuto. 

Tu tti i partecipanti infatti hanno rice-
vu to u na medaglia ricordo da parte del 
C apo della Polizia. 



Roma , 2 maggi o 1990 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

B i a g i o D i P i e t r o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Vengo ora, dalle esequie del Generale 
Di Pietro, Biagio Di Pietro, e i ricordi mi si 
affollano alla mente. Abbiamo tutti un 
grande debito con Lui e, per soddisfarlo 
non possiamo che restituirgli la vita attra-
verso la nostra memoria, la memoria di 
oltre o meno di cinquanta anni fa. 

Per i giovani dirò che durante l'occupa-
zione tedesca della città di Roma (9-10-
11 settembre 1943 - 4 giugno 1944) le 
forze di polizia erano costituite dalla P.A.I. 
- Polizia Africa Italiana - dalle Forze della 
P.S. e da quelle della Guardia di Finanza. 
Non c'erano più i Carabinieri catturati dai 
tedeschi mi pare nella notte del 22 set-
tembre. 

I servizi dell'Arma furono coperti dalla 
P.A.I. che distribuì su Tenenze e Stazioni 
la gran parte dei suoi uomini organizzati in 
una specie di Reggimento, la Colonna 
Cheren su tre battaglioni. Giova ricordare 
che nel 1943 la PAI era in grandissima 
parte in stato di cattività e dall'Africa 
Orientale e, poi, dall'Africa Settentriona-
le, dopo la resa delle truppe in Tunisia. A 
Roma erano presenti intorno alle 1500 
unità. 

Con l'arrivo degli alleati Agenti di P.S. e 
Guardie di Finanza proseguirono il loro 
servizio, la P.A.I. fu disciolta (de facto ma 
non de iure) perché, essendo stato un 
suo generale, il Magg. Generale Umberto 
Presti, Capo di tutte le forze di polizia 
della città aperta di Roma (città aperta il 
cui comandante fu dall'inizio il Gen. di 
Div. Conte Calvi di Bergolo, genero del 
Re di cui aveva anni addietro sposato la 
figlia Jolanda) era ritenuto responsabile di 
collaborazionismo col "tedesco invaso-
re". Il che fu smentito dai successivi pro-

permanente tre Capitani, Cori, Di Pretoro 
e chi scrive e costituimmo l'Ufficio stralcio 
P.A.I. presso il Ministero dell'Africa Italia-
na, ove Di Pietro aveva ottenuto alcuni 
localucci: verso dicembre 1943 egli riuscì 
anche ad ottenere che ci pagassero gli 
assegni che ci spettavano sacrosante-
mente e ci avevano sospeso. 

Erano anticipi in cifra tonda, il cassiere 
ero io. Ci tassammo tutti e mentre paga-
vamo gli anticipi ai presenti e a quanti man 
mano avevano cominciato ad entrare riu-
scivamo anche a soccorrere quanti non 
avevano una lira e al momento non erano 
in grado di dimostrare di averne titolo. 
Davamo un sussidio di 500 lire, una som-
ma, allora. L'anno dopo nel 1945 e 46 la 
stessa esperienza, il rientro di agenti di 
polizia dispersi, per lo più dalle Provincie 
diventate jugoslave (e quanti vi furono 
massacrati, infoibati ecc. ecc.?) toccò alla 
Direzione Generale della P.S. 

E, Biagio Di Pietro piano piano, con 
calma e pazienza, procedeva rinforzando 
ogni giorno il tessuto della nostra credibi-
lità, e tessendo la tela del nostro futuro. A 
metà marzo 1945 la legge che scioglieva 
la PAI ma ne consentiva l'accesso nella 
P.S. conservando ciascuno la sua anzia-
nità. Cessavamo di essere quasi dei fuori 
legge e la Polizia che con l'incubo dell'or-
dine pubblico, aveva un disperato biso-
gno di quadri ufficiali per l'inquadramento 
delle nuove unità se ne trovò a disposi-
zione molti ancora giovani ricchi di espe-
rienza e di voglia di fare che in essa (che 
della PAI aveva ispirato ordinamento e 
sistemi di lavoro) trovarono la casa 
madre. Poi, poi, è storia di ieri, rientrò 
Cesare Galli dal Nord, era fuggito dai 
tedeschi, era stato Comandante di tutte le 
forze partigiane del Veneto: pluridecorato 
ci portava tutto questo suo carisma e il 
suo peso politico. 

E, così, si costituirono o ricostituirono zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2° Co ng re sso 
P ro v i nc i al e 
"Mov iment o A nz i an i " 
ad A l e ssandr i a i l 7 
apri le 1 9 9 0 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 7 apnle si è svolto ad Alessandria 
il 2° Congresso Provinciale "M o -
vimento Anziani", presenziato da l 

Senatore Brusasca, Fondatore e Dele-
gato Nazionale del Movimento. Sono 
intervenuti l'On.le Andrea Borru so, 
Commissario del Lavoro alla Camera 
e Presidente dell'Ass. Naz. Lavoratori 
Anziani, l'On.le Renzo Patria, Parla-
mentare alessandrino; nonché parla -
mentari, assessori e consiglieri comu -
nali e provinciali. 

Molti sono stati gli interventi degli 
anziani, tra i quali quello del Gr. Uff. 
Pasquale Patania, il quale con la sua 
parola è riuscito a far comprendere ai 
presenti la penosa situazione dei "vec-
chi servitori dello S ta to", che tu tto 
hanno dato, sacrificando persino le 
loro famiglie, a ll'unico scopo di servire 
la Patria per il bene dei cittadini. 

Il Patania ha detto con grande com-
mozione, che "è cosa vergognosa anti-
democratica ed anticostituzionale" che 
u n Maresciallo di l a CI., dopo aver ser-
vito e speso tu tta la gioventù al servizio 
dello Stato, debba riscuotere u na pen-
sione inferiore a quella d i u n semplice 
agente che va in pensione oggi. 

L'intervento del Patania ha riscosso 
calorosi applausi da tu tti gli intervenuti. 

L'On.le Patria, pr ima d i chiudere il 
Congresso, ha risposto a tu tti i conve-
nu ti e si è rivolto al Patania dicendo: 
"C a ro Patania, tu tto quello che hai 
esposto è sacrosanto! Cercheremo nel 
più breve tempo possibile, d i sanare 
questa differenza di trattamento, con 
u n giusto 'adeguamento', eliminando 
le dolorose 'Pensioni d 'Annata ' , per la 
Vostra giusta e non più rimandabile 
'Perequazione' ". 

I l n a s t r o S o c i a F e r n a n d o R o c 

c a , t i t o l a r e d e l l a R o c c a T r a s l o 

c h i , c o n s e d e i n Ge n o v a , P i a z z a 

C o l o m b o n . a/A e a M i l a n o , V i a 

M e l z i d ' E r i l n . 3 8 , c i c o m u n i c a 

c h e p r a t i c a a i S o c i A N P S p a r t i c o 

l a r i s c o n t i p e r t r a s l o c o , d e p o s i t o 

e c u s t o d i a d i m o b i l i . 

cedimenti amministrativi risolti nel 1945. 
Eravamo, allora, tutti sperduti e disper-

le unita celeri e mooiii cne sono state e 
sono presidio di libertà, dello Stato, lo 
Stato democratico. E nessuno notrà mai 

si; moni erano aei i\iora, impossiumi.au 
almeno per un anno, a raggiungere le loro 
famiglie; su noi gravava la minaccia di 
internamento. 

Ci incontravamo un giorno in un bar e 
un altro in un altro, come cospiratori. 

Avevamo bisogno di un catalizzatore, o 
meglio, di un capo: lo fu Biagio Di Pietro 
Ten. Colonnello, il più valido di quanti sul 
posto: il Comandante Generale Maratta 
era stato col Col. Galli e il Magg. Clemen-
te, il 21 settembre catturato dalle SS (T. 
Col. Kappler, quello delle Fosse Ardeati-
ne) e internati in Germania, il Gen. Presti 
era a Regina Coeli (e vi fu trattenuto per 
oltre un anno). 

Ci raccogliemmo attorno a Di Pietro 
quanti eravamo rimasti a Roma e a titolo 

dimostrare il contrario. 
Di Pietro ci aveva salvato dalla dissolu-

zione, aveva lavorato per il futuro, per l'I-
talia in cui aveva somma fede. Fu l'arte-
fice silenzioso di una rinascita ormai com-
pletata alla fine del 1945. 

Seguiamolo con la nostra gratitudine e 
il nostro ricordo e ricordiamolo per que-
sto! 

Il Gen. Di Pietro confermò il suo spirito 
di servizio dedicandosi al nostro Sodali-
zio prima come Presidente la Sezione di 
Roma e, poi, da ultimo, mancato il Gen. 
Cerquozzi, come Presidente Nazionale. 

Ebbi l'onore di succedergli il 9 gennaio 
1976. 

Remo Zambonin i 

14 

L a t e la di P e ne l o pe 

S ono rimaste famose le vicende 
storiche di Penelope che, in 
attesa del ritorno del suo sposo 

Ulisse, ingannava i Proci facendo e 
disfacendo la tela nella certezza dell'ar-
rivo ad Itaca dell'amato marito. 

Quante Penelope esistono oggi in 
Italia, nell'attesa che possa arrivare per 
loro quella invocata giustizia che 
invano è trascritta nella nostra Costitu -
zione. E assolutamente inutile b late-
rare pubb licamente e talvolta anche 
solennemente da parte di au torevoli 
u omin i politici che il nostro è u no Stato 
di diritto. Voltaire, che si scagliava con-
tro gli u omin i che governavano la 
Francia rinchiusa nella statica difesa 
dei privilegi feudali, affermava che la 
democrazia è il rispetto della legge, 
senza la quale vi è il disordine. Ed allo-
ra, come si spiega che au torevoli 
u omin i di governo strombazzano il 
contenu to dell'art. 2 della Costituzio-
ne, il quale proclama che la Repub -
blica riconosce e garantisce i diritti 
inviolab ili dell 'u omo, ed anche l'art. 3, 
che assicura di garantire ai cittadini pari 
dignità sociale ed uguaglianza d i fronte 
alla legge? 

Questo preamb olo si riferisce a ll'an-
nosa questione delle pensioni d 'anna -
ta. C ittadini, civili e militari, che per 
anni hanno onorato la Patria, oggi 
sono trattati come cittadini di 4 a classe, 
ignorati ed umiliati con trattamenti 
pensionistici non adeguati alle loro esi-
genze e con leggi che, a partire da l 
1972, hanno creato u n caos in materia 
pensionistica con gravi sperequazioni 
fra u na categoria e l'a ltra, a seconda 
dell'anno in cu i si è stati collocati in 
pensione. 

L'ingiustizia, pu rtroppo, è u na cosa 
molto grave, perché da opportunità ad 
u n u omo di umiliare u n altro u omo. 

L 'O n . Pub lio Fiori, vero difensore 
dei diritti dei pensionati d'annata, con 
la proposta d i legge n. 4280 del 
novemb re scorso, aveva chiesto la 
procedura d'u rgenza per la dovu ta e 
definitiva sistemazione della nota que-
stione pensionistica. Nessuno, però, è 

a conoscenza della fine ingloriosa di 
tale proposta. Infatti, l 'on. Borruso, 
sub ito dopo, pu r di non far neppu re 
iniziare la discussione della proposta 
anzidetta, si appellò all'art. 78 del 
Regolamento, addu cendo che al 
Senato vi era stato incardinato l'esame 
di u n 'a ltra proposta analoga, esame 
che era in fase più avanzata. Però al 
Senato fino a questo momento non se 
ne è mai parlato, perché alla legge 
manca la relazione del Ministro del 
Tesoro, per cu i tu tto si è b loccato e la 
procedu ra d i urgenza è andata a farsi 
benedire. In questo caso Penelope ha 
disfatto la sua tela e siamo ritornati al 
"ca ro amico". 

C a mb ia mo argomento e rientriamo 
nei ranghi. 

N oi vecchi ex poliziotti, che 
ab b iamo servito con amore la nostra 
Patria in momenti tanto tragici, cer-
chiamo di riflettere con la dovu ta com-
petenza su ll'operato difficile della 
nostra Polizia nell'attuale momento, in 
cu i l 'ordine pu b b lico sembra sia trava-
licato dalla delinquenza comu ne e 
dalla cosiddetta mafia. 

La Polizia, pu rtroppo, è continu a -
mente in guerra e per essa non vi è ma i 
u n armistizio. La lotta tra il bene ed il 
male non può esaurirsi perché rientra 
nelle leggi della natura. 

Ma nonostante le difficoltà attuali, 
dovu te anche all'entrata in vigore della 
nu ova procedura penale, la Polizia 
esegue con competenza ed intelli-
genza i suoi compiti, riportando spesso 
notevoli successi. Ma le difficoltà da 
superare sono troppe ed il lavoro è 
molto gravoso. 

La sua costante presenza è necessa-
ria ai fini del mantenimento dell'ordine 
pu b b lico perché u no Stato non può 
esistere se non ha a sua disposizione 
u n efficiente servizio di polizia. 

Piace ricordare il giudizio espresso 
dal defunto Prefetto Mori, inviato in 
Sicilia da l governo con pieni poteri, 
allo scopo di eliminare il fenomeno 
mafia: " L a mafia è una vecchia pu t-
tana che usa strofinarsi alle Autorità 
per adularle, circuirle... e incastrarle. 
Q u ando u n mafioso attivo ed intelli-
gente riesce a mettere insieme u n bel 
po' di b en di D io, si intenerisce, si... 
redime e diventa u n u omo d 'ordine, 
rigidamente, direi quasi ferocemente 
d 'ord ine". 

N oi che abb iamo militato nelle file 
della Polizia per lunghi anni rivolgia-
mo, attraverso la nostra rivista, u n 
devoto pensiero a tu tti i colleghi in ser-
vizio ai quali, grati, augu riamo di com-
piere il loro dovere, al fine di ottenere 
u na pacifica convivenza in onore della 
nostra Patria comu ne. 

S.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ten. P.S. nella riserva 
P. Lo Jacono 

Le t t e re a l Di re t t o re 

Riceviamo e pubblichiamo dal socio 
Comm. Donato Bò di Torino: 

P e n s i o n i d ' an n a t a 

Sig. D irettore d i "F ia mme d 'O ro". 
La prego gentilmente, d i voler pu b -

blicare, la seguente lettera aperta al 
Presidente del Consiglio. 
Ill.mo Sig. Presidente del Consiglio 
On.le G iu lio Andreotti 

Ill.mo Sig. Presidente, oso sotto-
porLe qu anto segue. È in atto la con-
cessione dei — più che giusti — au menti 
agli statali, esercito, forze d i polizia, 
medici ecc. 

Q u anto sopra dovu ti alla Sua lode-
vole attività politica e dei Sigg. Memb r i 
del Su o governo. 

Rilevo e con profondo rammarico, 
che viene ancora dimenticata la cate-

goria dei fedeli servitori dello Stato, 
pensionati d 'annata, per i quali, con il 
Su o atto riparatore, aveva disposto la 
sanatoria della "perequazione delle 
pensioni d 'annata ". 

E mai possibile, che si verifichi tale 
sistematica disattesa d i u na volontà 
politica in sede di governo? 

H o tanta fiducia nella Sua Persona 
O n . Andreotti che, in una sua cortese 
risposta ad u na mia istanza, mi comu -
nicava che entro l'anno, sarebbe stato 
erogato, parzialmente, qu anto dovu to. 

Che il Su o alto intervento, possa 
sbloccare tale situazione d i sofferenza, 
con u n grazie d i cuore da prie d i noi 
tu tti. 

C on i miei deferenti omaggi. M.llo d i 
P.S. in pensione socio decano del-
l'Ass.ne Nazionale Polizia di Stato. 

Donato Bò 
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er la prima gita del nu ovo anno 
il 16 e 17 febbraio, la comitiva 
della Sezione si trasferisce in 

Francia. La meta è la bella Nizza sulla 
Costa Azzurra per assistere alla batta-
glia dei fiori ed alla sfilata dei carri 
mascherati: u na folla agguerrita marcia 
lu ngo la Promenade des Anglais per 
affrontare u na battaglia... profu mata ! 

Le squillanti note delle fanfare 
accompagnano lo sfilare dei carri da 
cu i, dietro trincee di fiori, in u na fanta-
smagoria di colori, smaglianti ragazze 
lanciano proiettili d i iris, granate di 
garofani, b omb e di allegria! Tu tti si 
sentono eroi e, a braccia aperte, eroi-
camente, si fanno bersaglio, sfidando 
le nuvole di mimosa e la pioggia dei 
petali. 

La festa prosegue attraverso il cen-
tro storico della città, u na sosta lu ngo la 
bella piazza Massena, trasformata in 
enorme padiglione fieristico, dove sfi-
lano ancora i gru ppi musicali che ogni 
anno provengono da ogni paese: è 
un'esperienza straordinaria vedere 
succedersi in questa strabiliante festa i 
magnifici sbandieratoli d i Arezzo, i 
Marching Bands, la Jazz B a nd Orche-
stra, i D ru m- b ands , la fanfara dei Ber-
saglieri in corsa, che come sempre 
strappano gli applausi della folla. 

Saranno gli stessi gru ppi ad orche-
strare lo spettacolo serale, con la sfilata 
dei tradizionali carri mascherati. 

Il giorno seguente, partendo dalla 
città "perla della costa azzurra", por-
tiamo via con noi il ricordo di u no spet-
tacolo indimenticab ile, fru tto d i una 
preparazione ed organizzazione 
qu anto mai sapienti ed efficienti. 

Tocchiamo Montecarlo, un'a ltra 
"per la " , preziosa per il suo habitat, u n 
vero angolo di macchia mediterranea, 

L a Se z i o ne di T e rn i 
a T o d i e Co l l e v al e nz a 

I l 12 novembre, u na comitiva di 
114 Soci, familiari e simpatizzanti, 
parte da Terni per u na gita a Colle-

valenza e Todi. 
La comitiva arriva alle ore 8 al San-

tuario dell'Amore Misericordioso di 
Collevalenza, u no dei più arditi esempi 
di architettura moderna , disegnato 
dall'architetto G u ido Lafuente, madri-
leno, costru ito nel 1965. All'ingresso 
del Santuario i gitanti sono accolti da 
u na suora che li gu ida a ll'interno, spie-
gando come il Tempio, volu to da 

dalle bouganvilles già in fiore; 
godiamo dal Castello G rima ldi la 
meravigliosa vista della baia e, pu r-
troppo... anche l'inesorabile avanzata 
del cemento. 

San Remo è la tappa che conclude il 
nostro piccolo tour: ottima l'accoglien-
za, pranzo accompagnato da bella 
musica e poi, danze per festeggiare il 
Carnevale: ancora una volta manife-
stiamo la calda simpatia che unisce il 
nostro affiatatissimo gruppo. 

Madre Speranza, non solo sia u n 'o-
pera d'arte unica nel suo genere, ma 
sia divenu to mèta di continu i pellegri-
naggi, dopo che Papa G iovanni Paolo 
II lo ha elevato a Basilica il 17/4/1982. 

La comitiva passa poi a visitare il 
Presepe, contenente la Genesi, ed infi-
ne, nella Chiesa sottostante la Basilica, 
dove riposano le spoglie morta li d i 
Madre Speranza, viene ascoltata la S. 
Messa. 

Alle 11 la comitiva riparte per rag-
giungere Todi, che dista pochi chilo-
metri da l Santuario. 

Secondo u na millenaria leggenda, 
Tod i venne fondata dai Veli U mb r i nel 
luogo dove u n 'aqu ila aveva deposto 
u na rozza tovaglia per il suo desco, d i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

16 

qu i l'a rme della città che è u n 'aqu ila ad 
ali spiegate che- regge negli artigli u n 
drappo. Ebbe come p r imo nome Tu te-
re. Secondo u n'a ltra leggenda, Tod i 
venne fondata da Ercole nel luogo in 
cu i avrebbe ucciso Caco, e per questo 
ebbe il nome di Eclis, da Ercole o Era-
cle. In epoca imperia le divenne colo-
nia "Ju lia fida", ma già in epoca repu b -
b licana, il suo vasto territorio venne 
ascritto alla tribù C lu stu mina , la quale 
aveva reso il territorio "splendidissi-
mo" , mentre l'appellativo di "M a rzia " 
gli fu dato du rante le guerre contro 
Anniba le. 

Nel 757, Desiderio re dei Longo-
bardi e Papa Paolo I, concordarono i 
confini territoriali d i Tod i con l'a ltro 
ducato Longob a rdo di Spoleto. Nel 
1169, con la venu ta in Italia d i Fede-
rico Barbarossa, ebbero inizio delle 
lotte intestine che comu nqu e non 
impedirono a Tod i d i raggiungere il 
massimo splendore territoriale, sotto-
mettendo Terni e Amelia . Perduta nel 
1368 la sua au tonomia di libero comu -
ne, Todi cadde sotto la signoria dei 
Malatesta di Rimini, dei Michelotti, d i 
Ladislao d'Angiò re d i Napoli, d i Brac-
cio Fortebraccio da Montone ed infine 
degli Sforza, finché città e territorio 
non entrarono a far parte dello Stato 
Pontificio. 

Vari sono i resti del periodo U mb ro-
Etrusco, il più suggestivo dei quali è la 
Porta Marzia, sormontata da un'ele-
gante loggia. Dell'epoca romana , si 
possono ammirare, oltre ai nicchioni 
del Foro, u n poderoso secondo cer-
chio di mu ra con le Porte Libera, d i 
Santa Prassede, delle Milizie, detta 
anche delle Catene o di Sant'Antonio. 
I gitanti hanno visitato poi la Chiesa di 
San Fortunato, nella cu i cripta ripo-
sano le ossa di Jacopone da Todi, la 
Cattedrale, i Palazzi del Podestà, del 

Sus a - 31 marzo- 1 april e 1990 
Mostr a cimeli . Un particolar e 

dell a mostra : raccolt a di distintiv i 
dell a Polizia . 

Capitano del Popolo, il Palazzo dei 
Priori. 

Terminata l'escursione in città, la 
comitiva si porta in località Pian di 
Porto per il pranzo. 

Il Presidente G iardi desidera ringra-
ziare, a nome d i tu tti i partecipanti alla 
gita, sia il ristoratore che il personale 
per la loro squisita ospitalità, nonché 
per il servizio prestato. 

S us a 
Mo st ra St o r i c o -
Do c um e nt ar i a 

I l comu ne di Susa, su proposta del 
C oro "A lp i Cozie" ed in collabo-
razione con le Associazioni C om-

battentistiche e d 'Arma della cittadina, 
nel mese di aprile ha volu to ricordare 
ed onorare i suoi cittadini caduti in 
guerra. 

Le Associazioni Combattentistiche e 

Tern i -12 novembr e 1989 
Gita a Collevalenza . 
Un grupp o di soc i e familiar i 
sull a scalinat a del Santuario . 

d 'Arma venivano chiamate a collabo-
rare allestendo una mostra dove ogni 
Associazione partecipava con propr io 
stand, esponendo divise d'epoca, 
fotografie, scritti e lettere provenienti 
dalle trincee, nonché cimeli vari che 
potessero ricordare la vita e la storia 
delle varie associazioni. 

A tale mostra, la Sezione AN PS d i 
Susa ha partecipato con materiale 
vario, fra cu i u na raccolta d i cartoline 
raffiguranti le varie divise d'epoca, 
bacheche contenenti u na invidiab ile 
raccolta d i distintivi della Polizia, dalla 
sua nascita ai giorni nostri (la più 
ammirata è stata la "Regia Placca" isti-
tu ita da l Re Carlo Alberto nel 1852) 
bandoliere d'epoca, manichini con 
divise attuali, copie di "F ia mme d 'O -
r o" . 

D u rante i 15 giorni della mostra 
memb r i del consiglio d i Sezione, si 
a lternavano presso lo stand per illu -
strare ai visitatori l'opera svolta dalla 
Polizia. 

Viva commozione destava nei visita-
tori la motivazione rilasciata alla 
memoria dell'Agente Scelto della Poi-
stato G u ido Cambu rsano, medaglia 
d 'Argento al Va lor Civile, cadu to a d 
Asti il 7/6/1988, la cu i fotografia era 
esposta. 

La mostra è stata visitata anche dal 
C omandante del Raggru ppamento 
Polstato di Tor ino Dott. Lu ciano 
B au co e dal D irigente il Settore Polizia 
di Frontiera d i Bardonecchia Dott. Pier 
Lu igi Leone. 

C I A Z I C MzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA NA 



In memori a del Tenent e 
General e di P.S. 
Biagi o DI PIETRO 

È mancat o a Roma il 30 april e 1990 il 
Ten. Gen. Biagi o Di Pietro . 

Era nato a Grammichel e (CT) il 29 
febbrai o 1902. 

Ufficial e nell'Esercit o dal 31-7-1921 
e in servizi o permanent e - ruol o sussi -
stenz a - dal 19-12-1923, promoss o 
Capitan o nel 1932. 

Il 1° gennai o 1938 entr ò nel Corp o 
dell a Polizi a Afric a Italian a con il 
grad o di Capitano ; promoss o Mag-
gior e nel lugli o 1940, Ten. Colonnell o 
nel lugli o 1943. 

Inquadrat o nel Corp o dell e Guardi e 
di P.S. con il grad o di T. Colonnell o 
con decorrenz a dal 9 marzo 1945. 

Promoss o Colonnell o nel 1954, 
Maggior e General e nel 1959 e Tenent e 
General e il 20 febbrai o 1964. 

Avev a prestat o servizi o nell e 
seguent i sed i : nel 1938 a Roma press o 
il Comand o General e P.A.I.; nel 1939 
in A.O. - Questur a P.A.I. dei Galla e 
Sidama ; rientrat o in Itali a nell o stess o 
anno venn e nominat o Capo Uffici o 
Transit o P.A.I. di Napoli . 

Rientrat o a Roma venn e inviat o in 
A.S. nel 1941 qual e Vice Questor e di 
Bengasi . Rientrat o in Itali a fu asse -
gnat o prim a alla Scuol a addestra -
mento P.A.I. di Tivol i e dop o al 
Comand o General e del Corp o P.A.I. in 
Roma. 

Nel Corp o dell e Guardi e di P.S. ha 
prestat o servizi o nell e seguent i sedi : 
dal 1946 al 1952 press o il Minister o 
dell'Intern o con incarich i divers i tra 
cu i quell o di Capo Sezion e Ufficial i 
dell a Division e F.A.P.; dal 1954 al 1957 
Ispettor e a Bologn a e Roma ; dal 1957 
al 1960 press o l'Ispettorat o del Corpo ; 
dal 15 ottobr e 1960 al 20 febbrai o 1964 
alla 3a Circoscrizion e Territoriale . 

Il 21 febbrai o 1964 fu collocat o in 
ausiliari a per raggiunt i limit i di età. 

Tra le tant e altr e onorificenz e era 
decorat o dell a Medagli a Maurizian a al 
merit o di diec i lustr i di carrier a mili -
tare e dell a Medagli a d'argent o al V.M. 
"su l campo "  perché : Vice Questor e 
dell a P.A.I. di Bengasi , rimast o su l 
post o per il manteniment o dell'ordin e 
pubblico , in territori o evacuat o dall e 
nostr e truppe , riusciv a ad impedir e 
violenz e contr o le person e e la pro -
prietà , rimanend o ferit o d'arm a da 
fuoco . Tenne, nei confront i dell e auto -
rit à britanniche , contegn o fier o e riso -
lut o e si sottraev a poi alla cattura , 
ordinat a dall a stess a autorità , affron -
tand o gravissim i pericol i e disagi . 
Nello stess o period o di tempo , pur 
tenendos i celato , fu di sostegn o 
moral e ai connazionali , vittim e di 
soprus i da part e dell e trupp e di occu -

pazione . Avvenut a la rioccupazion e fu 
animator e dell a riorganizzazion e dei 
serviz i pubblic i e con scars e Forze di 
Polizi a evit ò qualsias i turbament o del -
l'Ordin e Pubblico . Ufficial e di elevat e 
virt ù militari , esempi o costant e di 
ardiment o e di abnegazione . A.S. 20 
dicembr e 1941-29 gennai o 1942. 

Fu tra i fondator i dell a nostr a Asso -
ciazione . 

All a vedov a ed ai figl i "Fiamm e d'O-
ro"  rinnov a l'espression e dell a su a 
commoss a partecipazione . 

In memori a del Tenent e 
General e di P.S. 
Dott . Mario GAJER I 

È mancat o a Bologn a il 10 marzo 
1990 il Ten. Gen. di P.S. Dott . Mario 
Gajeri . 

Era nato a Revell o (Cuneo ) il 9 set -
tembr e 1908. 

Sottotenent e nell'Esercit o per il ser -
vizi o di leva dal 1° agost o 1929, fu 
assunt o in servizi o nel Corp o dell a 
Polizi a dell'Afric a Italian a il 1° giugn o 
1943 con il grad o di Maggiore . 

A seguit o dell a soppression e dell a 
P.A.I. fu inquadrat o nel Corp o dell e 
Guardi e di P.S. con il grad o di Mag-
gior e con decorrenz a dal 9 marzo 
1945. 

Ricopr ì gl i incarich i di Comandant e 
del Repart o Mobil e di Aversa , dell'al -
lor a Battaglion e paracadutist i di 
Cesena , del Repart o Celere di Milano , 
del Centr o Addestrament o Polizi a 
Stradal e di Cesena , dell a Scuol a di 
Nettuno . Fu inoltr e Ispettor e dell a 14* 
Zona di Trieste , dell a 6"  Circoscrizion e 
Territorial e di Bar i e dell a 3"  Circoscri -
zion e di Bologna . 

Era insignit o dell e seguent i onorifi -
cenze : Cavalier e dell'Ordin e dell a 
Coron a d'Itali a e dell'Ordin e Colonial e 
dell a Stell a d'Italia ; decorat o dell a 
Croc e al merit o di guerra ; Cavalier e 
Ufficial e e Commendator e dell'Ordin e 
"A l Merito dell a Repubblic a Italiana" ; 
Commendator e dell'Ordin e "Equestr e 
di Sant'Agata "  dell a Repubblic a di S. 
Marino . 

Cessat o dal servizi o il 10 settembr e 
1970 per raggiunt i limit i di età co l 
grad o di Tenent e Generale . 

Fu Ufficial e dur o ma ciò era una 
garanzia , preparat o e che sepp e molt o 
bene interpretar e il su o ruol o di Ispet -
tor e di Circoscrizion e su l pian o dell a 
operativit à com e presenz a e stimol o 
press o i reparti . Così lo ricord o tra l'al -
tro alla alluvione  di Firenz e nel 1966 e 
l'ann o dop o in occasion e del gravis -
sim o blocc o del tratt o appenninic o 
dell a Autostrad a del Sole per repen -
tin o pauros o innevamento . 

In memori a dell'Ispettor e 
General e Capo di P.S. 
Dott . Giovann i TOTO 

È venut o meno il 31 marzo 1990 a 
Faenza l'Ispett . Gen. Capo di P.S. Dott . 
Giovann i Toto , class e 1912. 

Era entrat o nel Corp o dell a Polizi a 
dell'Afric a Italian a (allor a Polizi a Colo -
niale ) il 1 ° gennai o 1938 con il grad o di 
S. Tenent e in s.p . e. Come tale oper ò in 
A.O.I. ove rimas e prigionier o degl i 
Ingles i con la capitolazion e di tutt e le 
truppe . 

Nel 1945 a seguit o dell a soppres -
sion e del Corp o P.A.I. fu inquadrat o 
nel ruol o dei Funzionar i di P.S. ove ha 
raggiunt o il grad o di Ispettor e Gene-
rale Capo . 

Era stat o Dirigent e del Commissa -
riat o di Faenza dal 1948 al 1954 e poi 
Questor e di Forlì . Era un funzionari o 
(chi scriv e fu su o colleg a di concorso ) 
preparato , preciso , attent o e rigoroso . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

OFFERTE 

Buono Agostino Roma L. 20.000 

Laronca Salvatore Gravina (BA) L. 7.000 

Spinosa Marino Milano L. 10.000 

Santacà Antonio Como L. 20.000 

Biagioni Guerrino Ravenna L. 50.000 

Viotti Carlo Bergamo L. 50.000 

Buselli Dante Madonna di 

Campiglio (TN) L. 50.000 

Vitale Ubaldo Mantova L. 15.000 

Maniscalco Vittoria Palermo L 20.000 

Gastaldi Francesco Roma L. 50.000 

Sezione ANPS Bitonto L. 20.000 

Sezione ANPS Susa L. 20.000 

Manas Virginio Imperia L. 25.000 

Rocca Fernando Genova L. 50.000 

Feriozzi Giuseppe Livorno L. 12.000 

Bologni Anna Siena L. 30.000 

(in memoria del marito Galli Michele) 

Bean Vittorio Venezia L. 30.000 

Bò Donato Torino L. 50.000 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Car i c he so c i a l i 

Riportiamo le cariche elette per il 
rinnovo dei Consigli di Sezione appro
vate dal Consiglio Nazionale il 27 
aprile 1990. 

Agli eletti il Consiglio formula auguri 
di buon lavoro e successo. 

L i v o r n o 

Presidente: Bettini Lido; Vice Presi
dente: Scardigli Aulo; Consiglieri: 
Mereu Edmo, Franchi Zeno, Rondi
none Francesco, Pignoletti Andrea, 
Ligas Vittorino, Piantini Enzo, Lican-
dro Giuseppe, Stellato Raffaele, Febi 
Gaetano; Sindaci effettivi: Pepe 
Pasquale, Antonelli Luigi; Sindaci sup
plenti: Affibiato Vincenzo, Bettoli 
Angiolo. 

Gua l d o T a d i n o 

Presidente: Pelliccia Aurelio; Vice 
Presidente: Paliotta Franco; Segretario 
Economo: Fiorelli Dario; Consiglieri: 
doli Antonio, Alunno Ubaldo; Sindaci 
effetivi: Ascani Fernando, Guidubaldi 
Alfio; Sindaci supplenti: Fabbri Gio-
Battista, Merli Domenico. 

Car i c he si ngo l e 

Approvate dal Consiglio Nazionale il 
27 aprile 1990. 

presso la Sezione di Ascoli Piceno in 
attesa della nomina del Segretario 
Economo le funzioni vengono svolte 
dai soci Cacciapuoti Giuseppe e Man
cini Giuseppe; 

nomina presso la Sezione di Catania 
del socio Tringali Fernando a Cassiere 
in aiuto al Segretario Economo, a 
norma dell'art. 35 del Regolamento; 

nomina presso la Sezione di Livorno 
del socio Piantini Enzo a Segretario 
Economo; 

nomina presso la Sezione di Napoli 
del socio Di Bari Vito a Segretario Eco
nomo; 

nomina presso la Sezione di Novara 
del socio Masnagheti Fiorenzo a 
Segretario Economo in luogo del 
dimissionario Bongiomo Antonio e 
nomina del socio Ricotta Francesco a 
Sindaco effettivo in luogo del dimissio
nario Iudicissa Antonio. 

nomina presso la Sezione di Pia
cenza del socio Silvestri Gennaro a 
Segretario Economo in luogo del socio 

Legatti Adriano deceduto e nomina 
del socio Stivale Antonio a Consiglie
re; 

nomina presso la Sezione di Piom
bino del socio Tanzi Federico a Consi 
gliere in luogo del dimissionario Cubi-
ciotti Fiore; 

nomina presso la Sezione di Salerno 
del socio Piccolo Domenico a Vice Pre
sidente in luogo del dimissionario Cor-
rivetti Francesco e nomina del socio 
Palermo Alessandro a Sindaco sup
plente in luogo del socio Bossio Filippo 
trasferito ad altra sede; 

nomina presso la Sezione di Troni 
del socio Telia Gennaro a Segretario 
Economo, pur conservando la carica 
di Vice Presidente, e nomina del socio 
Di Tondo Giulio a Consigliere; 

presso la Sezione di Venezia la 
carica di Segretario Economo è stata 
assunta temporaneamente dal Presi
dente della Sezione in luogo del dimis
sionario Bertolaso Giovanni che ha 
conservato la carica di Consigliere; 

nomina presso la Sezione di Venti-
miglia del socio Fais Egidio a Sindaco 
supplente in luogo del socio Costanzo 
Rosario trasferitosi ad altra sede. 

Ono ri f i c e nz e 

I seguenti Soci sono stati insigniti 
dell'Onorificenza di Commendatore 
dell'Ordine "Al Merito della Repub
blica Italiana": 

FIRPO Pietro Alessandria 
GIANNOCCARI Alfonso Roma 

Ai seguenti Soci è stata conferita l'o
norificenza di Ufficiale dell'Ordine "Al 
Merito della Repubblica Italiana": 
BARBI Walter Mantova 
BUCEFARI Franco Arezzo 
GRIPPO Giuseppe Alessandria 
IAVARONE Domenico Alessandria 
POZZO Bmno Udine 
RUSSO Dante Mantova 
SGRO Fortunato Catania 
TIRALONGO Sebastiano Catania 

II Presidente della Repubblica ha 
concesso l'onorificenza di Cavaliere 
dell'Ordine "Al Merito della Repub
blica Italiana" ai seguenti Soci: 
ADAMO Silvio Aosta 
BUCCIOLI Enrico Alessandria 
CACCIALUPI Mario Viterbo 
CHIAPPERINO Michele Brescia 

COSCIONE Francesco Aosta 

DE ANGELIS Luigi Alessandria 
DI IORIO Antonio Brescia 
DI MARZIO Gabriele Alessandria 
GASPARINI Abramo Susa 

GINANNESCHI Dino Brescia 
PERTEGATO Giuseppe Alessandria 

Al Socio Benemerito della 
Sezione di Roma Dott. Prof. Anto
nino CATALANO, docente di 
Stato di materie professionali, è 
stata conferita la onorificenza di 
Ufficiale dell'Ordine "Al Merito 
della Repubblica Italiana". 

Congratulazioni e auguri da tutti 
i soci della Sezione di Roma e da 
"Fiamme d'Oro". 

P e r i n t e r e s s a m e n t o d e l l a P r e s i 

d e n z a Naz i o n a l e è s t a t a c o n c e s s a 

l ' o n o r i f i c e n z a d i Uf f i c i a l e d e l -

l ' O . M . R . I . a l S o c i o P i e t r o D i T e r -

l i z z i d e l l a S e z i o n e d i P ado v a , e d i 

C a v a l i e r e a i se g ue n t i S o c i : 

ALBERONE Cosimo Lecce 
ASCANI Armando Ancona 
AVOLETTA Giovanni Lucca 
BARTOLO Donato Genova 

BERNOLA Enzo Roma 
BONAVITA Domenico Genova 

BURGO Salvatore Novara 
CABRELLI Aldo Mantova 
CASTROGIOVANNI Paolo Catania 
CECCARELLI Pietro Genova 

CERENZIA Francesco Roma 
COCO Antonino Roma 
CRISTINI Mario Civitavecchia 
D'ADAMO Mario Bologna 

DE LUCA Michele Imperia 
DEMONTIS Romano Faenza 

DE NISCO Giosuè Salerno 
DI BLASIO Giovanni Roma 
FERSINI Donato Viterbo 
FIORE Vincenzo Faenza 

GALLO Vitostefano Imperia 
GASPERINI Marino Ravenna 

GERAC1 Francesco Venezia 
GIARRATANA Giuseppe Roma 
GIORDANO Alfonso Firenze 
GORZA Giovanni Padova 

GOVERNATORI Narciso Foligno 
GRIMALDI Gaetano Napoli 
MANZELLA Vincenzo Roma 
MAREGA Cesare Treviso 

MARINI Angelo Antonio Roma 
MARINO Giuseppe Civitavecchia 

MASCHERUCCI Enzo Macerata 
MASSOTTI Felice Roma 
MELE Francesco Napoli 
MENCHIM Marco Lucca 
MEUTI Francesco Pereto 

MIZIO Franco Como 
NUCCÌ Italo Firenze 
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PlLEGGl Pasquale Faenza 
PIZZINO Cono Palermo 
PIZZOL Albino Ravenna 
QUANTIERI Luigi Piacenza 

RICCIO Antonio Troni 
RISTUCCIA Giovanni Siracusa 

ROSI Arnaldo Trento 
SANTILLI Gaetano Roma 
TOMA Mario Faenza 
TORO Ferdinando Roma 

TRINCHILO Mario Salerno 
TRINGALE Sebastiano Catania 
TRIVERI Francesco Saverio Milano 
TROTTA Domenico Civitavecchia 
VITOLLA Vito Michele Roma 
VOLPE Giovanni Napoli 

A tutti gli insigniti vive congratula
zioni ed auguri da tutti i Soci e da 
"Fiamme d'Oro". 

ed Istruzione Professionale della Poli
zia di Stato di Abbasanta (OR), ha con
seguito la Laurea in Giurisprudenza. 

Al neo dottore vadano i migliori voti 
augurali della Sezione ANPS e di 
"Fiamme d'Oro". zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Nozze d'o ro 

Ge n o v a 

/ /  Socio Giovanni Quesada e la gen
tile Signora Faustina Reboli il 10 marzo 
hanno festeggiato il loro 50° anno di 
matrimonio. 

La Sezione tutta e "Fiamme d'Oro" 
formulano alla coppia vivissimi auguri 
e felicitazioni. 

Gr o s s e t o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
P.S., si è recentemente iscritto alla 
Sezione AN PS di Arezzo. 

Not i z ie l i e t e 

A n c o n a 

Il 4 aprile, presso l'Università degli 
Studi di Ancona, ha conseguito brillan
temente la laurea in "Ingegneria civile 
per la difesa del suolo e la pianifica
zione territoriale" il giovane Luciano 
Soldini, figlio del socio Cav. Giuseppe, 
discutendo la tesi "Modello matema
tico per lo studio delle correnti marine 
nelle aree costiere". 

Al neo laureato le felicitazioni e gli 
auguri dei soci della Sezione ANPS e di 
"Fiamme d'Oro". 

C e s e n a 

La Sig. na Laura Caliendo, figlia del 
Consigliere Andrea, il 15 marzo si è 
laureata in pedagogia presso l'Univer
sità di Bologna con il punteggio di 110. 

Ha discusso la tesi: "L'operatore di 
polizia, formazione e preparazione 
nella Polizia di Stato prima e dopo la 
riforma del 1981". Relatore Prof. 
Piero Bartolini. 

Alla neo dottoressa i migliori auguri 
e felicitazioni da parte di tutti i soci della 
Sezione e di "Fiamme d'Oro". 

O r i s t a n o 

/ /  29 marzo, presso l'Università di 
Cagliari, il Dr. Raffaele Angioni, figlio 
del Dirigente Superiore Paolo Angioni, 
Direttore del Centro di Addestramento 

Il 3 marzo, nella Chiesa di Santa 
Lucia, il Socio Francesco Stranieri e la 
gentile Signora Pasqualina Renda, 
attorniati da figli, nipoti ed amici, 
hanno solennemente festeggiato le 
"Nozze d'Oro". 

Alla coppia vivissime congratula
zioni da tutti i soci della Sezione ANPS 
e da "Fiamme d'Oro". 

So c i che s i dist inguono 

A R E Z Z O 

Il giovane campione d 'Eu ropa dei 
Pesi Superleggeri d i pugilato Efrem 
Calamari, che ha prestato servizio nella 

N E T T U N O 

Il legno e la poesia Sacra vivono nel-
l ' intimo del Socio Alfredo Apostoli. 

Ecco cosa scrive di lu i la critica d'arte 
Mariella Romano: "C'è chi crea con il 
marmo, con i colori, con le stoffe; 
Alfredo Apostoli, artista contempora
neo, crea con il legno. 

L'amore e la bravura verso questa 
"nuova arte" nascono casualmente. 
Un giorno un amico falegname gli 
dona un pezzo di legno, ed è su questo 
che il nostro artista, riesce a creare l'im
magine di una Madonna, tanto bella ai 
suoi occhi che lo spinge a scolpire altre 
immagini sacre e non: animali, nudi di 

CONTINUA A PAG. 22 -> 
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I nt i t o lat a a 
Me lc hi o rre Farde l l a 
una v i a di F e r rara 
I nauguraz i o ne de l l a 
t arga a r i c o rdo de l 
c adut o M.O. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l 6 febbraio è stato commemora to, 
nel 14° anniversario della morte, 
la medaglia d 'O ro al V .C . Mel-

chiorre Fardella ed il C omu n e di Ferra-
ra, dietro interessamento di questa 
Dirigenza, gli ha intestato u na via della 
città. 

Alla presenza del Prefetto Dr. Norel-
li, del Questore Dr. Grassi, del Vice 
Presidente Nazionale dell'Associa-
zione Dott. Tranqu illin , dei familiari del 
Fardella venu ti espressamente da 
Palermo, sua città natale, di nu mero-
sissimi soci delle Associazioni d 'Arma 
con relativi labari, della B anda musi-
cale della Polizia di Stato, di elementi 
dello Squ adrone a cavallo della Poli-
zia, d i scolaresche e folto pubb lico, il 
S indaco della città Dr. Soffritti ha sco-
perto la targa della Via (Via Melchiorre 
Fardella, Agente di Polizia, medaglia 
d 'O ro al valor civile) ed ha deposto ai 
piedi della targa u na corona di a lloro 
mentre la B anda del C orpo intonava la 
marcia della Polizia. 

La seconda parte della cerimonia si 
è svolta presso la sala conferenze di 
una scuola Statale, gremita di Autorità 

Civili e Militari e di pubb lico, dove 
hanno preso la parola il Prefetto ed il 
Questore. Il Vice Presidente ANPS ha 
letto la motivazione della concessione 
della medaglia d 'O ro ed ha poi conse-
gnato, dopo averne illustrato il motivo, 
il D ip loma di Socio Onorario ANPS al 
figlio del Cadu to, Alessandro Fardella. 
Infine il S indaco ha consegnato alla 
vedova, S ignora Marinella Paganini, 
una medaglia ricordo del C omu ne. 

Su b ito dopo ci si è portati presso il 
cimitero di Quacchio (FE) dove riposa 

la salma del Fardella, per depositare 
sulla sua tomb a le corone del C apo 
della Polizia e del Prefetto, nonché due 
cuscini floreali della Presidenza Nazio-
nale e del Questore. 

Il giorno successivo, presso il Teatro 
N u ovo della città, si è esibita la B anda 
musicale della Polizia d i Stato, che è 
stata applauditissima. 

Tu tta la cerimonia è stata ripresa e 
teletrasmessa da RAI Regione e da 
Telestense, nonché riportata da a lcuni 
quotidiani. 

I l 18 Marz o 1 9 9 0 i n 
Case l l e di A l t i v o le 
(T V) i nauguraz i o ne e 
be ne di z i o ne di una 
t arga r i c o rdo al 
Cadut o V. Br i gadi e re 
di P .S . Ni e dda 
Ant o ni o , m e dag l i a 
d 'argent o a l V.M. 
al l a m e m o r i a 

U n u omo piccolo, piccolo, tutta 
modestia e tuttavia meravi-
gliosa, figura e testimone di 

a ltru ismo, iniziativa, fierezza di corpo, 
u n Cav. Uff. V. Brigadiere della P.S., è 
il promotore, gestore della giornata 
propiziata da u n sole di marzo che 
riscaldava come a primavera inoltrata: 
Marcello Bolzonello, presidente della 
Sez. Ass. Naz. Comb attenti e Reduci 
locale. Più avanti verso il meriggio una 

luce chiara, penetrante, appena filtrata 
da u na fresca bava d'aria presentava a 
portata di ma no le celebri, incantate 
colline d'Asolo, città "da i cento oriz-
zon ti" come ebbe a chiamarla il Car-
ducci, cara al cuore e alla mente di 
celebri talenti, tra cui la Regina Corna -
ro, B emb o, G iorgione, Veronese, 
Tiziano, Pordenone, Lotto, Foscolo, 
B rowing, D 'Annu nzio, Duse, Comis -
so, Berto, Piovene, Pasolini ecc... 

Ore 10 - Radu no dei convenu ti sul 
piazzale della Chiesa e poi, nel sacro 
tempio, messa con u n bellissimo ser-
mone allegorico, del Parroco D on 
Ernesto. Ammira to sul soffitto u no stu -
pendo affresco del Tiepolo, eseguito 
nel miglior periodo della sua produzio-
ne. Attorno all'altare e in prossimità 
della balaustra, a selva, bandiere e 
stendardi d i associazioni combattenti-
stiche, d 'a rma e poi dell'Avis, Arca, 
Pro Loco comunale, Aido, Trevigiani 
nel mondo, G ru pp i sportivi e sociali e, 
con u n folto drappello d i scorta, il ves-
sillo della Sezione ANPS di Treviso. 

Erano presenti alla cerimonia il V. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Casell e di Altivol e -18 marzo 1990 - Radun o degl i intervenut i alla cerimoni a nel piazzal e 
antistant e la Chiesa . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A z i e nde a l be r g h i e r e 

d i c h i a r a t e s i d i spo n i bi l i 

e t rat t ament o o f f e rt o zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l n os tr o Socio Lu ig i C elletti, p r op r ie -

ta r io dell H O T E L 8 . M A R C O a C a ns i-

glio (BL) Alt. 1057 s .l.m. tel. (0438) 585350 

ci h a invia to la s egu ente lettera che 

volen tier i p u b b l i ch ia m o : 

C on la p res ente s ottop on ia mo a lla 

cortese a ttenzione dei Soci la nos tr a p r o -

pos ta d i u n a V A C A N Z A P E R G L I 

A N Z I A N I che n o n sia solo s oggiorno e 

r iposo, ma a nche e s op r a ttu tto T U R I 

S M O - C U L T U R A - D I V E R T I M E N T O . 

La pa r ticola re p os izion e del n os tr o 

a lb ergo, a l cen tro d el l ' a l top ia n o della 

foresta d el C ans iglio (BL), ci cons en te d i 

effettuare i n u n a g iorn a ta la vis ita d i 

n u meros e ed in teres s a n ti località. In ta l 

m od o potrete a lterna re i l s emp l ice sog-

g ior n o e le passeggiate nel b os co con 

u n a o più gite. 

Q u i d i s egu ito V i in d ich ia m o u n 

elenco delle gite con i l relativo cos to a 

persona . Potrete scegliere, n a tu r a lm en -

te, qu elle che s ono d i Vos tro ma ggiore 

g r a d imen to e nel caso fosse necessa r io 

p o tr em o a da tta re i l p r og r a m m a a Vostre 

p a r tico la r i es igenze. I l cos to delle gite è 

ca lcola to s u g r u p p i d i a lmen o 50 perso-

ne. Per g r u p p i d i n u m e r o m o l to in fer iore 

il cos to delle gite potrà a u men ta r e . 

L A N O S T R A C U C I N A È P A R T I C O 

L A R M E N T E C U R A T A E G E N UI N A : il 

b u r r o , i l pane, i d o l c i vengono fa tti in 

casa ogn i ma ttin a . Il p rezzo della p en -

s ione comp leta è d i L I T . 4 0 . 0 0 0 a per-

sona C O M P R E S O I L V I N O A T A V O L A . 

I g io r n i m i n i m i d i p er ma n en za richiesti 

s ono 5. I n caso d i g r u p p i in fer ior i a lle 50 

pers one il p rezzo del la p ens ione r ima n e 

inva r ia to. La s is tema zione è previs ta in 

ca mere a d u e o tre l etti T U T T E C O N 

S E R V I Z I . 

Le serate s a ra nno a llieta te da lla p roie-

zione d i films in videocassetta o da a ltr i 

in tr a tten im en ti . 

E l e n c o g i t e : 

POSTU MIA, YU GOSLAVIA - vis ita a lle più 

famose grotte d ' E u r op a (Lit. 60.000); PIC-

C O LO M O N D O , AU STB IA - vis ita a lle più 

famose r i p r o d u z i o n i i n m in i a tu r a d i tu tt i 

i p r in c ip a l i m o n u m e n t i d el m o n d o (Lit. 

50.000); TRIESTE, CASTELLO D I M IRA-

MARE (Lit. 40.000); TRIESTE, SACRARIO 

RED IPU G LIA (Lit. 40.000); VERONA, 

LAGO D I G ARD A (Lit. 50.000); TOUR 

D E LLE STORICHE V ILLE VE N E TE (Lit. 

40.000); C O RTIN A D 'AMPE ZZO , MAR-

M O LAD A (Lit. 40.000); PADOVA (Lit. 

40.000); VENEZ IA, M U RAN O (Lit. 60.0001; 

VISITA D E LLA LAG U NA VENETA IN 

M O TO N AVE , B U RANO, M U RAN O , 'POR-

CELLO (Lit. 65.000); B E LLU N O ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Vz gior-

n a ta (Lit. 15.000); LAGO D I S. CROCE, 

M O N TI D E LLALPAG O , Vi g iorna ta (Lit. 

15.000); C ITTÀ D I V ITTO RIO VENETO, 

AB B AZ IA D I FO LLIN A, Vi g iorna ta (Lit. 

15.000); C ITTÀ D I C O N E G LIAN O , MU SEO 

D E L VIN O , Vi g iorn a ta (Lit. 16.000); AQ U I-

LE IA E D I SU OI MO S AIC I, TRIESTE (Lit. 

40.000); CASTELFRANCO VENETO , RAS-

SANO D E L GRAPPA, C ITTAD E LLA (Lit. 

35.000). 

Nelle gite: p r a n zo in r is tora n te a ca r ico 

del l 'H otel S. MARC O . 

Presidente Nazionale Dott. Alberico 
Tranqu illin , l 'O n . Prof. Mario Frasson, 
i Vice Prefetti della Questu ra e della 
Prefettura, i C omandanti della Polizia 
Stradale di Padova e Treviso, l'Ispet-
tore della 3 a Zona P.S., il V. C oma n -
dante dell 'A.M. 51° S tormo di Istrana 
(TV), il V. Questore Agg. G iuseppe 
Colpo, il Presidente della Sezione 
AN PS di Padova Gen. Francesco Lon -
dei, il G en. Tuccio Totti ed u na nu me-
rosa rappresentanza di Agenti. 

H a n n o preso la parola il S indaco di 
Altivole Dott. Pavan, il Cav. Carlo Ber-
tu olo, Marcello Bolzonello, il G en. 
Londei, l 'On. Frasson e il D r. Tranqu il-
lin. Q u indi con l'accompagnamento 
del complesso bandistico su noti 
motivi patriottici, s'è procedu to alla 
benedizione della targa di b ronzo a 
ricordo, immu ra ta nel monu mento ai 
caduti delle forze dell'ordine lu ngo il 
V.le dei Cadu ti. 

Cerimonia toccante, esaltata da 
grande partecipazione di pu b b lico e 
particolarmente emotiva per la pre-
senza della vedova Sig.ra Ciscato 
Maria , attorniata dai due figli France-
sco e Salvatore, che sulle orme dell'e-
roico genitore sono già d i ru olo nella 
Polizia di Stato. Alla Sig.ra Maria com-
mossa ed intenerita a volte fino al p ian-
to, è stato consegnato u n d ip loma di 
socio onorario. 

A. Tranquillin 

SEGUE DA PAG. 20 

S o c i c he s i d i st i nguo no 

donna e altri lavori suggeriti dalla sua 
fantasia. 

Sotto le sue mani il noce, l'ontano, il 
faggio, il mogano prendono forma, 
vivono..." 

Scu ltore dalla fantasia libera, non 
vincolata a preconcetti teorici, Apostoli 
dà alle sue sculture un'elevazione spiri-
tuale, sia per l'indice compositivo, sia 
per l'originalità degli accostamenti 
ideologici. 

Fervente cattolico, le sue opere nar-
rano il suo mon do interiore, spirituale, 
in u na maniera così piacevole e spon-
tanea da parer che anche loro ab b iano 
u n 'an ima ! 

V E N E Z I A 

La Sezione ANPS di Venezia è orgo-
gliosa di annoverare nelle sue file il 

Socio Cav. Uff. Prof. Vittorio Bean, il 
quale, dopo aver fatto parte della P.S. 
per più di tre anni, si è licenziato per 
proseguire gli studi fino alla laurea in 
Scienze Turistiche e darsi alla libera 
professione, pu r rimanendo attaccatis-
simo alle istituzioni del Corpo. 

Valente sostenitore della storia d i 
B u rano (VE), dove ab ita, ha scritto 
diversi trattati sulle tradizioni dei 
famosi merletti ed è stato per molti 
anni alla direzione del mensile " L a 
Gazzetta d i B u ra no" . 

Ora è corrispondente apprezzato del 
qu otidiano triveneto " I l Gazzettino". 

D i recente, e sempre per i suoi meriti 
di scrittore, è stato insignito della C om-
menda Militense da Sua Altezza Emi-
nentissima dei Sovrani di Malta e, con 
Bolla Pontificia, nomina to Cavaliere 
dell'Ordine Equestre del Santo Sepol-
cro di Gerusalemme. 

La Sezione ANPS , tramite "Fia mme 
d 'O r o" formu la al Socio Vittorio Bean 
vivissimi augu ri per sempre più presti-
giose affermazioni. 
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A l v ost ro se rv i z i o a cura di A. Fiaschetti 

P R E V I D E N Z A 

P re v i de nz a pe r g l i i nv al i d i 

i n v i s t a de l 1 9 9 2 

I rappresentanti della Francia, 
della Repubb lica Federale di Ger-
mania e dell'Italia, riuniti presso il 
Comita to dei Ministri del Consiglio 
d 'Eu ropa , hanno adottato u na 
RIS O LU Z IO N E concernente l'isti-
tuzione della "C a rta Eu ropea dei 
G randi inva lid i" negli Stati memb r i 
del Consiglio d 'Eu ropa . 

La Carta Eu ropea dei grandi 
invalidi, più comu nemente indicata 
semplicemente "C a r ta " deve 
essere adottata solo da quegli Stati i 
cu i rappresentanti hanno votato a 
favore e, d i conseguenza, la sua 
applicazione è limitata e le spese 
supplementari preventivate dal 
Consiglio d 'Eu ropa per la realizza-
zione di tale Carta saranno soste-
nute esclusivamente dai memb r i i 
cu i rappresentanti hanno votato a 
favore della Risoluzione stessa. E 
destinata a permettere ad ogni inva-
lido, cittadino di u no degli Stati par-
tecipanti, d i far conoscere tale stato 
du rante gli spostamenti negli altri 
Stati partecipanti a ll'Accordo Par-
ziale stipu lato dai tre Stati suddetti, e 
di beneficiare delle provvidenze e 
agevolazioni disponib ili. 

S u richiesta degli interessati la 
carta sarà consegnata dai Servizi a 
ciò abilitati da l G overno di ogni 
Stato che ha partecipato. Possono 
farne richiesta le persone grave-
mente handicappate, cittadine degli 
Stati partecipanti e residenti ab itua l-
mente sul proprio territorio, che a 
causa della loro invalidità rischiano 
d'incontrare difficoltà soprattutto 
negli spostamenti all'estero. L'age-
volazione può essere estesa ai pro-
fughi, agli apolidi che risiedono ab i-
tua lmente nel territorio dello Stato 
partecipante e a favore dei quali si 
applicano rispettivamente la C on -
venzione di G inevra del 28- 7- 1951 
e la Convenzione di New York del 
28- 9- 1954. 

Ogni Stato partecipante all'Ac-
cordo parziale si incaricherà per 

proprio conto, a proprie spese e 
secondo le proprie necessità, d i 
assicurare la stampa e la diffusione 
della carta secondo u n modello u n i-
forme stabilito da l Segretariato nelle 
lingue ufficiali degli Stati parteci-
panti. 

Antonio Squarcione 

P re v i de nz a pe r le do nne 

po l i z i o t t o : p e ns i o ne baby 

e se rv i z i o m i n i m o ut i l e a 

p e ns i o ne 

L'art. 42 del T.U . 1092/1973 
prevede che il dipendente civile che 
cessa dal servizio per raggiunti limiti 
d i età abb ia diritto alla pensione 
normale se ha compiu to 15 anni d i 
servizio effettivo. 

Nei casi di dimissioni, di decaden-
za, d i destituzione e in ogni altro 
caso di cessazione dal servizio, il 
dipendente civile ha diritto alla pen-
sione normale se ha compiu to 20 
anni di servizio effettivo. 

Alla dipendente dimissionaria 
coniugata o con prole a carico spet-
ta, ai fini del compimento dell'anzia-
nità di servizio (20 anni) u n 
au mento del servizio effettivo sino 
al massimo d i cinque anni. 

L'art. 52 dello stesso T.U . 1092/ 
1973 stabilisce che l'ufficiale, il sot-
tufficiale e il militare d i tru ppa che 
cessano dal servizio permanente o 
continuativo hanno diritto alla pen-
sione normale se hanno raggiunto 
u na anzianità d i a lmeno 15 anni d i 
servizio utile d i cu i 12 di servizio 
effettivo. 

Nel caso di cessazione per rag-
giunti limiti d i età si consegue la 
pensione anche se si ha un'anzia-
nità inferiore a 15 anni di servizio di 
cu i 12 di servizio effettivo, ma, se la 
cessazione da l servizio avvenisse a 
domanda , per decadenza o per per-
dita d i grado, hanno diritto alla pen-
sione normale se hanno compiu to 
a lmeno 20 anni di servizio effettivo. 

L'art. 81 del citato T.U . che 
riguarda la concessione della pen-
sione di riversibilità ai superstiti degli 
impiegati civili prevede che per con-
cedere la pensione di riversibilità è 
necessaria u na anzianità di servizio 

di 20 anni resi dal de cuius. 
Dall'esame dei tre articoli risulta 

evidente u na disparità di tratta-
mento tra il personale civile e quello 
militare dello Stato. 

A d eliminare tale disparità, è 
intervenu to l'art. 27 della legge 29/ 
4/1976, n. 177 il quale sostituisce 
con u na nu ova formulazione il 1° 
comma dell'art. 42 ed il 1° comma 
dell'art. 81 del più volte citato T.U . 
in analogia a qu anto previsto per il 
personale militare e stabilisce che il 
diritto a pensione normale, diretta o 
di riversibilità, si consegue con 15 
anni d i servizio anche nel caso di 
cessazione dal servizio dei d ipen-
denti civili per morte o per infermità 
n on dipendente da causa di servi-
zio: così si è inteso equ iparare il 
limite di servizio necessario per con-
seguire il diritto a pensione del per-
sonale civile a quello del personale 
militare. 

L'art. 42 prevede la cessazione 
anticipata per conseguire, con 15 
anni di servizio la pensione come se 
avesse compiu to la dipendente sta-
tale 20 anni di servizio. 

Al fine di evitare l'esodo antici-
pato e u n aggravio per il b ilancio 
dello Stato, è intervenuto l'art. 10 
della legge 25- 3- 1983, n. 79 il quale 
stabilisce che per le pensioni attri-
bu ite ai sensi del più volte citato 3° 
comma dell'art. 42 del T.U . 1092/ 
1973, aventi la decorrenza dal 29-
1-1983 la "decorrenza stessa è dif-
ferita al termine del periodo di 
tempo pari a ll'aumento di servizio 
utile concesso ai fini del consegui-
mento dell'anzianità minima , ed in 
ogni caso non oltre il compimento 
del 55° anno di età". 

Ciò vu ol dire che è ammessa la 
cessazione anticipata dal servizio 
con l 'a b b u ono di 5 anni per rag-
giungere i venti che danno diritto 
alla pensione diretta, ma l'indennità 
integrativa speciale non concorre 
alla s omma della pensione che 
rimane sospesa per essere elargita 
al compimento del limite d i età 
necessario per conseguire la pen-
sione, ovvero al compimento del 
55° anno di età oppu re limite di età 
previsto da ogni singolo ordina -
mento. 

Antonio Squarcione 

CONTINUA A PAG. 25-+ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Tarvisi o 
10 marzo 1990 
Chies a parrocchiale . 
11 Parroc o benedic e 
la bandier a 
del nuov o Grupp o 
ANPS. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

10 Marz o 1 9 9 0 
I nauguraz i o ne 
de l Gruppo A NP S 
di T arv i si o e 
be ne di z i o ne de l l a 
Band i e ra zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

N ell'amb ito di u na Associazio-
ne, la costituzione di u n nu ovo 
G ru ppo è u n segno di vitalità, 

di nu ove energie che emergono e si 
proiettano nel futuro. 

Per questo il 10 marzo, alla b enedi-
zione del gagliardetto e costituzione 
del G ru ppo ANPS di Tarvisio, la 
Sezione di U dine ha volu to essere pre-
sente " i n forze". 

Presenti anche rappresentanze delle 
Sezioni di Trieste e Gorizia, dell'Asso-
ciazione Carab inieri e d i quella dei 
Finanzieri, nella cattedrale della città, il 
parroco, alla lettura del Vangelo, ha 
rilevato le importanti finalità che si p ro-
pone l'Associazione Polizia d i Stato col 
suo ob iettivo di creare u n ponte tra Isti-
tuzioni e cittadini. 

La preghiera a S. Michele Arcange-
lo, letta dal Presidente della Sezione di 
U dine, ha coronato la parte religiosa 
della manifestazione. 

G li intervenuti si sono poi recati 
nella sede cu lturale del C omu n e ove 
ha avu to lu ogo l' incontro con il S in-
daco e con i rappresentanti del Prefet-

to, del Questore e delle altre Autorità 
Civili. 

È seguito il pranzo sociale presso u n 
ristorante del posto. 

La nascita del G ru ppo di Tarvisio, 
gu idato dal Socio B ru no Della Mea, fa 
parte d i quella "n u ova politica " che le 
Sezioni del Friu li Venezia G iu lia inten-
dono portare avanti, al fine di agevo-
lare il contatto tra Soci, Associazione e 
cittadini, nelle località dove i Soci sono 

più numerosi. 
È u n esperimento che le Sezioni del 

Friu li Venezia G iu lia suggeriscono in 
alternativa all'istituzione di micro-
Sezioni, perché u na Sezione che abbia 
meno di 300- 400 Soci è destinata ad 
una grama vita economica, senza pos-
sibilità qu ind i d i svolgere attività assi-
stenziali e promoziona li che consen-
tono di avere u n peso nell'amb ito citta-
dino. 

Tarvisi o -10 marzo 1990 - Inaugurazion e del Grupp o ANPS. Soc i partecipant i alla manife -
stazione . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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A l v o st ro se rv i z i o 

A l c un e do m ande a l M i n i 

st ro de l l ' I n t e rno 

C on vivo piacere pu b b lich iamo lo 
scritto del Socio B ru n i, Consigliere 
presso la Sezione di Roma, scritto che 
è il testo dell' intervento che il B ru n i 
intendeva svolgere all'Assemblea 
Generale del 25 marzo u.s., alla quale 
non potè intervenire per u n improv-
viso grave lu tto d i famiglia: 

M i rivolgo innanzitutto al Ministro 
dell'Interno precisando che prima 
della stipulazione del 3° Contratto 
Nazionale del Personale della Polizia 
di Stato (1988/ 90), abbiamo richia
mato da questa stessa sede, la sua 
attenzione e quella del Capo della 
Polizia affinché nel contratto stesso 
venissero introdotti i correttivi neces
sari per sanare i guasti che, nel passa
to, si sono verificati a danno del perso
nale della Polizia di Stato in quiescen
za. 

Tra i tanti vogliamo citare l'inden
nità pensionabile (già indennità d'isti
tuto pensionabile). 

E insistiamo su questa indennità 
perché riteniamo che l'estensione di 
essa al personale in quiescenza sia un 
sacrosanto ed irrinunciabile diritto 
riconosciuto altresì da molti parla
mentari di tutti i partiti politici così, 
come dimostrano le varie proposte di 
legge da tempo giacenti in Parlamen
to. 

Occorre, a questo proposito, rile
vare che nulla invece è stato presen
tato dal nostro Ministero, mentre noi 
abbiamo la ferma convinzione che un 
provvedimento ufficiale sarebbe stato 
approvato senza ostacoli, vista anche 
la conclamata volontà politica 
espressa e riassunta con il ben noto 
ordine del giorno del Senato. 

A questo punto è forse il caso di 
ricapitolare brevemente l'iter del pro
blema: 

- con il 3° contratto appena approva
to, al personale in servizio è stato 
accordato — giustamente — un 
aumento di circa 400-500 mila lire 
mensili in media a regime, e con 
amarezza, abbiamo dovuto consta
tare che neppure questa volta si è 
voluto fare il dovuto a favore dei 
pensionati - sempre più dimenti
cati da tutti — da tutti coloro, cioè, 
che dovrebbero rappresentare 
tutto il personale e non soltanto 
parte di esso; 

— dall'attuale Ministro della Funzione 
Pubblica, che è stato proprio il 

Ministro che in occasione del 1° 
contratto (82-84) ha siglato il ver
bale che impegnava il Governo ad 
estendere la indennità pensiona
bile a tutto il personale in quiescen
za; 

— dai Sindacati i quali dopo aver 
siglato e fatto siglare il verbale d'im
pegno, non hanno fatto più sentire 
la loro voce. 

A questo punto, riteniamo necessa
rio si pongano le basi perché venga 
fatta chiarezza per sapere chi sono i 
nostri amici e chi sono i nostri nemici. 

Alla direzione centrale — sewizio 
trattamento di pensione e di previ
denza — vorremmo chiedere: 

— perché alle nostre lamentele sul
l'eccessivo ritardo, 6-7 e 8 anni, 
prima di vedere concretizzarsi il 
diritto alla pensione definitiva e alle 
spettanze, risponde sempre con 
delle giustificazioni basate sulla 
complessità della materia a causa 
della legge di riforma e dei decreti 
delegati, della legge n. 668/ 1986, 
degli accordi contrattuali triennali, 
dei decreti formali di inquadra
mento degli stipenti, degli organi di 
controllo della Corte dei Conti e 
così via, anziché richiamare l'atten
zione degli uffici di ragioneria delle 
prefetture e degli uffici di ammini
strazione delle questure che sono i 
primi responsabili dei notevoli 
ritardi non rispettando gli artt. 155 
e 176 del D.P.R. 29 dicembre 
1973, n. 1092? Detti articoli preve
dono l'invio del provvedimento di 
liquidazione del trattamento di 
quiescenza agli organi di controllo 
della Corte dei Conti, sei mesi 
prima della cessazione dal sewizio 
del dipendente con l'ultimo stipen
dio percepito e non dopo 2-3 e 
anche 4 anni; 

— perché in attesa della definizione 
della pensione ordinaria non viene 
corrisposto l'aumento di un decimo 
sul trattamento provvisorio di quie
scenza della pensione privilegiata 
ordinaria agli aventi diritto, come 
già operano l'ufficio pensione del 
Ministero della Difesa e gli altri 
Corpi di Polizia? 

Abbiamo proposto delle semplici e 
precise domande. Ed ora aspettiamo 
delle altrettanto chiare e precise rispo
ste. 

Noi siamo convinti che la emargina
zione del personale in quiescenza sia — 
oltre che una palese violazione dei 
principi sociali contenuti nei dettati 
costituzionali — altresì un non qualifi
cante esempio per il personale in ser
vizio. 

Vorrei ancora ricordare che la 
nostra non è una patetica richiesta di 
elemosine ma la volontà di veder rico
nosciuti i nostri sacrosanti diritti di cit
tadini e di lavoratori. 

Questa è la nostra posizione che 
rivendichiamo con forza e determina
zione, certi di avere con noi il con
senso di migliaia e migliaia di colleghi 
in pensione ed in servizio. 

Vi ringrazio. 
Isp. (c) Francesco P. B ru n i 
Cons. ANPS Sez. di Roma 

E R R A T A C O R R I G E 

Ne l l a r ubr i c a " A l V o s t r o 

S e r v i z i o " a p ag i n a 1 9 - r i ga 1, 

a l p o s t o d i " s o n o v i n c o l a n t i " , 

l e g g as i " S O N O O B B L I G A T O 

R I " i p ar e r i d e l C o m i t a t o pe r 

l e p e n s i o n i p r i v i l e g i at e o rd i 

nar i e . 

Se rv i z i o d i Guar d i a 

Agg i unt a pre st at o n e l 

Co rp o de l l e Guard i e d i P. S . 

Per conoscenza dei nostri ab b onati 
si trascrive qu i di seguito il quesito for-
mu la to dalla Sezione ANPS di 
Ancona sul servizio prestato nel 
C orpo delle G uardie di P.S. in qualità 
di guardia aggiunta e la risposta for-
nita da l Servizio Trattamento di pen-
sione e previdenza del Ministero del-
l'Interno. 

Que s i t o 

La legge n. 668 del 10 ottobre 1986, 
all'art. 30 dispone: " a l personale in 
servizio alla data del 25 aprile 1981 , 
che abb ia assunto servizio nel C orpo 
delle G u ardie di P.S. in qualità di 
guardia aggiunta o ausiliaria, vengono 
attribu iti au menti periodici, non rias-
sorb ib ili, pari al 2 ,50% dello stipendio 
in godimento per ogni b iennio o fra-
zione comu nqu e superiore a sei mesi 
di servizio prestato in qualità di 
aggiunto o di ausiliario". 

U n gru ppo consistente di iscritti alla 
Sezione AN PS di Ancona , arruolati 
da l 1948 in poi quali aggiunti, auspi-
cherebbero che il beneficio d i cu i alla 
legge succitata venisse esteso a tu tti 
quelli che sono stati collocati a riposo 
a lmeno dal 1978. 

L'art. 30, così come è stato impo-
stato, ha favorito soltanto coloro che si 
sono arruolati dal 1951 in poi, mentre 
la maggior parte, arruolatasi dal 1948 
in poi, non ha potu to partecipare per 
nove o dieci anni al concorso per vice-
brigadiere. 
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R i s p o s t a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
In relazione al quesito formu lato 

dalla Sezione ANPS di Ancona , si 
comunica che la disposizione di cu i 
all'articolo 30 della legge n. 668/1986 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
è stata posta in essere (come si rileva 
dagli atti parlamentari) per dare attua-
zione ad u n impegno assunto da l-
l'Amministrazione nei confronti d i u na 
precisa richiesta dei sindacati d i poli-
zia. 

Peraltro, la legge in a rgomento è 
stata concepita come correttivo della 
legge di Riforma e, come tale, n on 
poteva che prendere in considera-
zione il personale in servizio alla data 
del 25 - 4 - 1981. 

C on i migliori saluti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
/ /  Direttore del Servizio 

A. Di Maggio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

P ubb l i c h i a m o con piacere la let-
tera pervenutaci dal D irettore del Ser-
vizio Trattamento di Pensioni e d i Pre-
videnza Dr. Alberto D i Maggio in 
risposta agli Au gu ri Pasquali inviatigli 
da questa Presidenza. C ome è noto il 
Dr. D i Maggio ci tiene costantemente 
informati sulle iniziative che il Servizio 
adotta a favore della categoria dei 
pensionati. 

Egregio Generale, 
La ringrazio per gli auguri Pasquali 

che ricambio di cuore unitamente a 
tutto il personale del Servizio Pensio
ni. 

Con l'occasione, sono lieto di infor-
marLa che nel disegno di legge appro
vato la settimana scorsa dal Consiglio 
dei Ministri, avente per oggetto la 
copertura finanziaria del Terzo con
tratto nazionale del personale delle 
forze di Polizia, sono state inserite 
alcune proposte formulate da questo 
Servizio in favore dei pensionati. 

Non appena avrò notizia che il dise
gno di legge sarà approvato almeno 
da uno dei due rami del Parlamento, 
sarà mia premura farLe delle anticipa
zioni. 

Con molti cordiali saluti 
A. Di Maggio zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  *  # 

T r a s c r i v i a m o la seguente lettera 
che l'On.le Andrea Borru so, Presi-
dente della Commiss ione Lavoro 
della Camera ha inviato al nostro 
instancabile Socio B enemerito 
G ra nd ' Uff. Pasquale Patania della 

Sezione ANPS di Alessandria in mate-
ria di pensioni d 'annata . 

Caro Patania 
nell'incontro cui fa riferimento non 

si è addivenuti ad alcun esito concre
to, cosicché i problemi collegati alla 
perequazione delle pensioni d'annata 
restano tuttora in attesa di risposte 
concrete ed affidabili da parte del 
Governo. 

Come Lei sa, ho presentato a fine 
novembre — con 67 colleghi di varie 
forze politiche — la proposta di legge n. 
4380, finalizzata a corrispondere, 
almeno in parte, ad attese legittime e 
di lunga data. 

Spero naturalmente che l'iter parla
mentare del progetto possa conclu
dersi in tempi brevi. 

Molti cordiali saluti. 

Andrea Borruso 

Mi ni st e ro de l T e so ro 

Decreto 7 aprile 1990, Gazz. Uff. 95 
del 24/4/1990. 

N u ovo calendario dei pagamenti 
delle pensioni e assegni a carico del 
b ilancio dello Stato e delle amministra -
zioni au tonome con effetto dal 1° giu -
gno 1990. 

IL M IN ISTRO D E L TE S O RO 

Decreta: 

Art. 1. 

I pagamenti delle pensioni e assegni 
diretti e d i riversibilità e assegni conge-
neri a carico del b ilancio dello Stato, 
delle amministrazioni e aziende au to-
nome e dell'Ente ferrovie dello Stato 
hanno inizio, presso qualsiasi ufficio 
postale pagatore, da l giorno 1 del 
mese di scadenza e sono scaglionati, in 
relazione alla loro specie e al loro 
ammontare mensile netto, come dal 
calendario riportato nelle sottoindicate 
tabelle A, B , C, D ed E, a partire dal 
mese di giugno 1990: 

Tabella A 
Pensioni di guerra dirette e di riversibilità: 
dal giorno 1, pensioni fino a L. 100.000; 
dal giorno 2, pensioni fino a L. 149.000; 
dal giorno 3, pensioni fino a L. 200.000; 
dal giorno 4, pensioni fino a L. 368.000; 
dal giorno 5, pensioni oltre L. 368.000. 

Tabella B 
Pensioni ordinarie dirette e di riversibilità: 
dal giorno 9, pensioni dei grandi invalidi per ser-
vizio senza limiti di importo; 
dal giorno 10, pensioni fino a L. 880.000; 
dal giorno 11, pensioni fino a L. 1.046.000; 
dal giorno 12, pensioni fino a L. 1.184.000; 
dal giorno 16, pensioni fino a L. 1.386.000; 
dal giorno 19, pensioni fino a L. 1.604.000; 
dal giorno 20, pensioni oltre L. 1.604.000. 

Tabella C 
Pensioni ferroviarie e degli istituti di previdenza, 
dirette e di riversibilità, dal mese di gennaio al 
mese di novembre: 
dal giorno 21, pensioni fino a L. 880.000; 
dal giorno 22, pensioni fino a L. 980.000; 
dal giorno 24, pensioni fino a L. 1.132.000; 
dal giorno 25, pensioni fino a L. 1.347.000; 
dal giorno 26, pensioni oltre L. 1.347.000. 

Tabella D 
Pensioni ferroviarie e degli istituti di previdenza, 
dirette e di riversibilità, per il mese di dicembre: 
dal giorno 21, pensioni fino a L. 1.865.000; 
dal giorno 22, pensioni fino a L. 2.331.000; 
dal giorno 23, pensioni oltre L. 2.331.000. 

Tabella E 
Assegni di medaglia e assegni annessi all'onorifi-
cenza dell'ordine di Vittorio Veneto: 
assegni di medaglia (escluse quelle d'oro il cui 
pagamento avviene mensilmente): dal giorno 
30 giugno di ogni anno; 
assegni, annessi all'onorificenza dell'ordine di 
Vittorio Veneto: dal giorno 31 gennaio e dal 
giorno 31 luglio di ogni anno. 

Art. 2. 
I pagamenti vengono anticipati al 

giorno feriale precedente, nel caso in 
cui sia festivo quello stabilito dal calen-
dario, di cu i all'art. 1. In ogni caso il 
pagamento non può avere luogo nel 
mese precedente a quello d i scadenza. 
I limiti d ' importo indicati nelle tabelle A 
e B di cu i al precedente art. 1 sono rad-
doppiati per il pagamento della mensi-
lità di dicembre di ogni anno. 

Art. 3. 
G li importi delle pensioni e degli 

assegni congeneri citati nell'art. 1, che 
vengono pagati mediante accredita-
mento nei conti correnti bancari dei 
beneficiari, sono resi disponib ili presso 
gli sportelli bancari designati dai bene-
ficiari stessi alle date stabilite nella sot-
toindicata tabella F. 

Tabella F 
Pensioni di guerra, ordinarie, ferroviarie, degli 
istituti di previdenza, dirette e di riversibilità, 
assegni di medaglia e assegni di Vittorio Veneto 
- esigibili mediante accreditamento in conto cor-
rente bancario: 
pensioni di guerra dirette e di riversibilità: il 
giorno 6 del mese di scadenza, senza limiti di 
importo; 
pensioni ordinarie dirette e di riversibilità: il 
giorno 18 del mese di scadenza, senza limiti di 
importo; 
pensioni ferroviarie e degli istituti di previdenza 
dirette e di riversibilità: il giorno 23 del mese di 
scadenza, senza limiti di importo; 
assegni di medaglia: il giorno 6 luglio di ogni 
anno (escluse quelle d'oro); 
assegni annessi all'onorificenza dell'ordine di 
Vittorio Veneto: il giorno 6 febbraio e 6 agosto di 
ogni anno. 
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Art. 4. 
G li accreditamenti d i cu i all'art. 3 

sono anticipati al giorno lavorativo 
precedente, nel caso in cu i sia festivo 
quello stabilito da l calendario riportato 
nella tabella F. 

Il presente decreto sarà pubb licato 
nella Gazzetta U fficiale della Repu b -
b lica Italiana. 

15. Patenti nautiche: 
— per imbarcazioni da di-

porto, rilascio ed annualeL. 18.000 
- per navi da diporto: 

- rilascio L. 34.000 
- rinnovo L. 18.000 

16. Brevetto di pilota civile .... L. 60.000 
17. Autorizzazione, licenze, iscri-

zioni in albi, ruoli od elenchi: 
- attività industriali o com-

merciali L. 177.000 
- professioni L. 60.000 
- arti e mestieri L. 22.000 
- mediatori L. 118.000 
- costruttori L. 290.000 

- ausiliari sanitari L. 32.000 
- spedizionieri L. 60.000 
- esportatori ortofrutticoli ..L. 60.000 

18. Radiotelevisione: 
le tasse sono incluse nei ca-
noni di abbonamento; 
per le autoradio è prevista 
una maggiorazione della 
tassa di circolazione. 

19. Attribuzione del numero di 
partita IVA (*) L. 100.000 

(*) Importi stabiliti per effetto dell'art. 36 del D.L. 2 

marzo 1989, n. 69 convertito in legge 27 aprile 

1989, n. 154. 

No t e t r i but ar i e , i m po r t i 

agg i o rnat i su i p r i n c i pa l i at t i 

d i i n t e r e sse c o m un e 

Per gentile concessione di "F ia mme 
G ia lle" pu b b lichiamo: 

Provvedimenti Importo della 
Uro. tassa 

1. Passaporto ordinario 
Rilascio e tassa annuale ... L. 29.000 
(esenzione per emigrati, 
rimpatrio consolare, rientro 
per servizio militare, mis-
sionari, indigenti). 

2. Legalizzazioni di firme: 
da valere all'estero L. 8.000 
su atti rilasciati da rappre-
sentanze diplomatiche o 
consolari L. 8.000 

3. Porto d'armi (licenza annuale) 
Pistola L. 60.000 
Pistola per guardie giurate L. 8.000 

4. Porto di fucile: 
Rilascio e tassa annuale: 
- fucile ad un colpo L. 47.000 
- fucile a due colpi L. 65.000 
- fucile a più di due colpi .L. 83.000 

5. Affittacamere L. 32.000 
6. Alberghi ed ostelli per la gio-

ventù: 
rilascio e tassa annuale ....L. 18.000 

7. Campeggi, villaggi turistici, 
case per ferie L. 60.000 

8. Agenzie di affari: 
rilascio e rinnovo L. 288.000 

9. Vidimazione libro-giornale, 
inventari, libri sociali: 
per ciascun volume L. 29.000 
sono esclusi i libri aventi 
esclusiva funzione fiscale 

10. Vidimazione per altri libri 
per ciascun volume L. 8.000 

11. Iscrizione nel registro delle 
imprese (*): 
atti costitutivi, aumenti di 
capitale, proroga società, 
cambiamento oggetto, fu -
sione 
- soc. peraz. edace, per az.L. 12.000,000 
- soc. a resp. limitata L. 3.000.000 
- altre società L. 500.000 

12. Altri atti delle società: 
modifiche atti costitutivi, ac-
cettazione di carica, escluso 
il deposito dei bilanci L. 118.000 

13. Macchine frigorifere: 
rilascio e tassa annuale .... L. 32.000 

14. Patenti per autoveicoli: 
- tipo " B " L. 22.000 
- tipo " C " L. 18.000 
- t i p o " D " o " E " L. 17.000 

Vi t a del l e Sez i on i  

ANCONA 

II 1° aprile, nel C omu ne di Santa 
Maria Nu ova , si sono svolte le cerimo-
nie conclusive del "Radu no dei Reduci 
e dei Familiari dei Caduti e Dispersi 
nella guerra in Russia". 

Oltre alle Autorità civili e milita ri 
hanno partecipato, tra le rappresen-
tanze delle Associazioni Combattenti-
stiche e d 'Arma, nu meros i soci in u n i-
forme sociale d i Ancona e Civitanova 
Marche, con Labaro e Bandiera e con i 
rispettivi Presidenti d i Sezione. 

AR EZZO 

I I25 febbraio si è svolta la cerimonia 
di intitolazione della Federazione 
prov. dell'Istituto del Nastro Azzurro al 
n ome del Tenente Cappellano G io-
vanni Mazzoni, super decorato al 
Valor Militare. Ha presenziato la ceri-
mon ia l'Ordinario Militare S.E. G io-
vanni Marra . 

Al termine della Messa è stato bene-
detto il nu ovo Labaro della Federazio-
ne, madr ina la signora Velia Picchiami 
Perticucci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ancon a -1 april e 1990 - Un grupp o di soc i dell a Sezion e ANPS di Ancon a e Civitanov a Mar-
che , con le rispettiv e bandiere , intervenut i alla cerimoni a del radun o dei Reduc i svoltos i a 
Santa Maria Nuova . 
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La Sezione ANPS ha partecipato alla 
cerimonia con u na rappresentanza e 
la Bandiera. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BI T ONT O 

Il 24 febbraio si è tenuta u na cena 
sociale, alla cu i organizzazione ha nno 
collaborato il Presidente, il Segretario 
E conomo e il Consigliere Arcidiacono. 
Ha nno partecipato 250 persone, tra 
Soci effettivi, s impatizzanti, b eneme-
riti e loro familiari. A l termine della 
serata si è svolta u na lotteria con ricchi 
p remi offerti dalle ditte Adriani, Liaci 
Azzaro, Ancona e Lisi. 

A OST A zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Aost a - 2 dicembr e 1989 - Consegn a da part e del Questor e dell a Valle d'Aost a dei diplom i 
di Cavalier e dell'O.M.R.I . ai soc i Silvi o Adam o e Francesc o Coscione . Nella foto , da sini -
stra : il Questor e Dr. Vito Fusar o e i soc i Coscion e e Adamo . 

BR ESCI A 

Il 27 gennaio è stato celebrato 
presso la caserma "Ottaviani" il 47° 
anniversario della battaglia d i N ikola -
jew ka . 

II Ministro della Difesa Martinazzoli, 
in u n b reve discorso, ha volu to ricor-
dare le gesta di coloro che immola -
rono la propria vita, e in particolare gli 
Alpini, che si distinsero in nu merose 
operazioni su l fronte russo. 

Lo stesso Ministro, alla presenza 
delle più alte cariche dello Stato, ha 
deposto poi u na corona d'a lloro a l 
mon u men to ai Caduti del 52° G ru ppo 
di Artiglieria campale "Venaria". 

N u meros i soci della Sezione, con la 
Bandiera, hanno partecipato alla 
manifestazione. 

Il 12 febbraio il Questore Dott. Pian-
tone ha consegnato medaglie ricordo 
al personale della Polizia d i Stato ces-
sato dal servizio ed alcune onorificen-
ze. 

L'incontro si è svolto alla presenza 
d i Funzionari ed Agenti in servizio ed 
in quiescenza e loro familiari, nonché 
di u n folto gru ppo di soci della Sezione 
con la Bandiera. 

Le medaglie ricordo sono state con-
segnate ai Soci: Achille Zanga, D ome-
nico Pace, G iuseppe Santoliqu ido, 
Carmelo Santantonio e Michele Tarta-
glia. 

Sono stati insigniti della onorifi-
cenza di Cavaliere i Soci: Antonio D i 
Iorio, D ino G inanneschi, Michele 
Chiapperino. 

Bitont o - 24 febbrai o 1990 - Pranzo sociale . Da sinistra : Ag . Se. Scivittaro , Ass . Chiapperi -
no, Archiv . Fornelli , Commiss . Capo Dr. Grimaldi , Dirig . il Comm.t o di P.S., Isp.r e capo 
Piscopo , Pres . dell a Sez. ANPS, Ag . Se. Diaferia , Ag . Se. Arcidiacono , Consigl . Sez. ANPS 
Ass . Carnicella . 

Bresci a -12 febbrai o 1990 - Consegn a Medagli e Ricordo . Da destra : il Pres . dell a Sez. ANPS 
d'Amato , la Dott.ss a Nardo , Dirig . l'Uff . Personale , il Cons . Fusaro , il V. Questor e Dr. Riccio , 
il soci o Lo Monaco , il Questor e Dr. Piantone , un grupp o di soc i e familiari . 
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Il 26 febbraio, nella Chiesa anti-
stante la Questura, è stata celebrata la 
S. Messa per commemora re l'Agente 
della Polizia d i Stato D omenico Pro-
speri a due anni dalla scomparsa . 

Alla funzione religiosa, presenti il 
Questore e tu tto il personale in servi-
zio, ha partecipato la Sezione ANPS 
con nu meros i soci e la bandiera . 

Il 1° aprile, il Presidente D 'Amato ed 
alcuni Soci con la Bandiera, sono inter-
venu ti all'assemblea annuale dell'As-
sociazione Carab inieri d i Brescia. 

Alla presenza di nu meros i parteci-
panti e d i autorità locali il Presidente 
Varano ha rievocato le gesta dell'Arma 
ed ha accennato al p rob lema pensio-
nistico. 

BOLOGNA 

Il Questore Dott. Montesano, pro-
mosso Prefetto Ispettore Generale per 
l'Emilia Romagna, ha rivolto a tu tti i 
Soci della Sezione ANPS u n caloroso 
saluto. 

CAT ANI A 

Il 19 febbraio, nei locali della Prefet-
tu ra, ha avu to lu ogo la consegna dei 
D ip lomi d i Riconoscimento al Merito 
della Repubblica. 

Tra gli insigniti figurano nu meros i 
soci della Sezione tra i qua li a Cav. Uff. 
O.M.R.f. Tira longo Sebastiano e Sgrò 
Fortunato e a Cavaliere O.M.R.I. Trin-
gali Fernando, Pagano Mario, Scia-
labba Pietro, Buceti Letterio. 

Le Onorificenze sono state conse-
gnate da l Presidente della Regione 
Siciliana On.le Rino Nicolosi, da l Pre-
fetto Dr. Corrado Scivoletto, da l Que-
store Dr. Francesco Trio. 

Alla significativa cerimonia hanno 
presenziato tutte le Autorità Civili, M ili-
tari e Religiose del Capoluogo Etneo. 

COMO 

Nella prestigiosa Sala Bianca del 
Casinò del Teatro Sociale (si ringrazia 
la direzione per la gentile concessione) 
si è tenuta il 17 marzo, la 2 a festa della 
D onna . 

Presenti b u ona parte delle donne 

Bologn a - Salut o al Questor e Dr. Montesan o promoss o Prefett o Ispettor e Generale . Da sini -
stra : il Colonnell o Ispettor e Dr. Auricchio , il Cap. "R.O. "  Cav. Rimondi , il Sovr . Capo (c) Cav. 
Giordano , Segr . e Alfiere , il Questor e Dr. Montesano , il S. Ten. (r) Cav. Uff. Mazzotti , altr i 
soc i e i gonfalon i Emili a Romagna . 

Catani a -19 febbrai o 1990 - Consegn a Onorificenz e dell'O.M.R.I . Da destra : V. Ispett . Fer-
nand o Tringali , il Questor e Dr. Francesc o Trio , il Soci o Cav. Mario Maceli , il Pres . dell a Sez. 
ANPS Cav. Salvator e Puleo . 

Como -17 marzo 1990 - Festa dell a Donna . Il Pres . dell a Sez. ANPS Palerm o e il Cons . Spelt a 
consegnan o gl i omagg i floreal i alle  gentil i partecipanti . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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iscritte, la festa ha volu to essere l'occa-
sione per mettere in risalto la figura e le 
qualità della donna, sia come ma dre 
che come compagna della nostra vita, 
nonché l' importanza che essa riveste 
nella realtà della vita sociale d i tu tti i 
giorni. 

Nella Sezione di C omo il n u mero 
delle iscritte è 93, le qua li danno u n 
prezioso contribu to allo svilu ppo 
associativo. 

D opo la cena, gli intervenu ti sono 
stati intrattenuti da u na orchestra, 
mentre u n graditissimo omaggio flo-
reale è stato offerto a tu tte le gentili 
partecipanti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

F ER R A R A 

Il 18 febbraio il Consiglio d i Sezione 
ha organizzato u n pranzo Sociale in 
occasione della Festa del tesseramen-
to, al quale hanno partecipato, tra Soci 
e familiari, 91 persone, il Questore Dr. 
G iuseppe Grassi, il V. Questore Dr. 
Michele Capomacchia ed il Cappel-
lano Militare, Mons ignor Franco Guer-
zoni. 

stato u n Personal Compu ter "O livetti" 
completo di Hard D isk e d i stampante, 
predisposto per archivio ed ufficio, 
completando così l'attrezzatura per le 
sue necessità burocratiche, già com-
prendente u na fotocopiatrice "Pana-
sonic 100", u n ciclostile "Gestetner 
420 " elettrico completo di incisore per 
le relative matrici ed altre norma li 
apparecchiature. Inoltre la Sezione è 
dotata d i macchina fotografica, cine-
presa ecc. 

Riguardo l'attività turistica per 
l'anno in corso, sono state program-
mate, ed in parte effettuate, escursioni 
e gite turistiche in Corsica, a Budapest, 
a Sorrento, in Puglia, a Londra ed u n 
soggiorno in Trentino, Val di Non. 

Si coglie l'occasione per rivolgere u n 
caloroso ringraziamento a tu tti i soci 
che con la loro partecipazione e con 
contribu ti vari ha nno consentito la rea-
lizzazione di qu anto esposto. 

I MOLA 

La Sezione, invitata dalla locale 

La Sezione, invitata dalla locale 
Sezione della "Associazione Nazionale 
Autieri d'Italia", ha partecipato con la 
propria Bandiera e nu meros i soci alla 
cerimonia per l'intitolazione della pre-
detta Sezione alla memor ia del p lu r i-
decorato al Valor Militare cittadino 
imolese Au denico Costa, tenutasi l'8 
aprile. 

D opo la Santa Messa in suffragio dei 
Caduti Au tieri d'Italia, u n corteo depo-
neva due corone d'alloro alla base del 
M on u men to ai Caduti. 

L 'A QUI L A 

II 2 aprile è stato celebrato il XX 
anniversario della costituzione della 
Sezione ANPS. D opo il discorso inau -
gurale del V. Presidente Ballestrazzi ed 
il saluto del Questore Dr. Profeta, sono 
stati consegnati a lcuni riconoscimenti 
ai soci più anziani. 

Alla bella e riuscita manifestazione, 
che ha avu to pieno successo ed u na 
rilevante adesione di soci, familiari e 
simpatizzanti, hanno partecipato le zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ferrar a - 18 febbrai o 1990 - Incontr o conviviale . Da destra : il V. 
Questor e Dr. Capomacchi a e la su a gentil e Signora , il Questor e Dr. 
Grassi , il Pres . dell a Sez. ANPS Stentella , il Cappellan o Don Guer-
zoni , la Sig.r a Stentell a e la Sig.r a Chiarion . 

L'Aquil a - 2 april e 1990 - XX anniversari o dell a fondazion e dell a 
Sezion e ANPS. Un grupp o di soc i e familiar i alla manifestazione . 

A tutte le Signore presenti è stato 
fatto u n piccolo omaggio, mentre tra 
tu tti i partecipanti sono stati estratti a 
sorte 20 omaggi donati da a lcuni Soci, 
tra cu i du e magnifici qu adri donati da i 
pittori dilettanti Rolando D i G ia mma -
rino e Gennaro Antonio. U no dei qu a -
dri, vinto dal Questore, è stato donato 
da questi alla Sezione. 

GENOVA 

Sezione "Medaglia d'Oro Marino 
Mas i" della "Associazione Nazionale 
Arma Aeronautica", ha partecipato 
con la Bandiera e nu meros i soci alla 
celebrazione del 62° anniversario della 
fondazione dell'Aeronautica Militare 
Italiana, tenutasi il 18 marzo. 

Con la partecipazione della locale 
"Corale Fiorentini", è stata celebrata 
u na Santa Messa nella Chiesa di Santa 
Maria in Regola in onore della 
Madonna di Loreto e in suffragio d i 
tu tti i Caduti dell'Arma. 

mass ime autorità d i Pubblica Sicurez-
za, tra cu i il Questore Dr. Profeta, il V. 
Prefetto Vicario Dr. Colagrande, il 1° 
D irigente Dr. Artizzu , Comandante il 
Comp.to Polstrada, il V. Quest. Agg. 
Dr. D i Angelantonio, Comandante la 
Sez. Polstrada ed il V. Quest. Agg. Dr. 
Della Peruta, Capo di Gab inetto della 
Questura. 

L UGO 

La Sezione ha recentemente acqu i- l i 26 febbraio 1990, nei locali della 

30 

Sezione, si è svolto il secondo torneo 
di briscola denomina to "2° trofeo 
ANPS - Sezione di Lugo". 

Al torneo hanno partecipato 32 cop-
pie composte da Soci effettivi, s impa-
tizzanti e b enemeriti, nonché rappre-
sentanti delle Associazioni Finanzieri e 
Carab inieri in congedo e cittadini 
lughesi. Ha vinto la coppia formata dai 
Soci Benemeriti Settimio Maiolani e 
Andrea Capozzi, ai quali è stata donata 
u na targa ricordo. 

Il Consiglio d i Sezione ringrazia 
vivamente il Consigliere Vincenzo Sar-
della per l'ottima organizzazione. 

L UI NO 

La Presidenza ANPS, nell'appren-
dere la lu ttuosa notizia della improv-
visa scomparsa della Signora Silvana 
Spaini, madre e moglie dei Sigg. Soci 
Luca e Aldo Spaini, esprime, anche a 
n ome del Sodalizio e della Sezione di 
Lu ino, i sentimenti d i profonda parte-
cipazione e cordoglio. 

MANT OVA 

Il 25 marzo, nell'elegante salone 
delle feste del Circolo Cittadino, si è 
svolta la "Festa del Tesseramento" 
della Sezione ANPS. 

Fra i graditi ospiti il Questore dr. Bar-
tolomeo, il Vice Questore Vicario d i 
Brescia dott. Riccio, la sig.ra Adriana 
Bracci, vedova dell'appuntato Aliano, 
a cu i è intestata la Sezione, con la figlia 
Emanuela ed il genero. 

Animatore il fedelissimo e b ravo 
M ino Rizzotti, mentre Alberto Andrea-
ni, con la sua calda e melodica voce, 
rallegrava i presenti con canzoni dei 

vecchi tempi, riscuotendo u n caloroso 
successo. 

Nell'intermezzo, il Presidente Peretti 
illustrava i risu ltati del 1989 ed i pro-
g r a mmi p er i i 1990, soffermandosi, in 
particolare, sulla possibilità dell'Asso-
ciazione di dare aiu to materiale e 
mora le ai soci in difficoltà. 

Si procedeva, qu indi, alla consegna 
da parte del Questore del d ip loma di 
socio onorario alla giovane Emanuela 
Bracci e inoltre del "D ip loma Fedeltà" 
agli iscritti con 15 anni d i adesione: 
soci Walter Barb i, Severino B emoldi, 
Mario Cargnello, Virginio Gaiferri, G iu -
seppe Ghidini, Enzio Lotti, Otello 
Magnanini, Mario Perboni, Lino Peret-
ti, D omenico Ruggerini, Luciano Tassi, 
Antonio Tellini, Anselmo Vazzana, 
U ba ldo Vitale. 

Al termine della manifestazione l'e-
strazione dei ricchi p remi di u na lotte-
ria. E stata u na bella festa, la cu i felice 
riuscita è merito del presidente, dei 
consiglieri Caneo, Marani e Castagna e 
dei soci Maroni, Tassotti e Cabrelli. 

OR I ST ANO 

Il 15 gennaio, allo scopo di dar vita 
ad u n incontro fra soci e s impatizzanti 
per lo scamb io degli auguri per il 1990 
e per dare impu ls o al tesseramento, la 
Sezione ha offerto u n s impatico rinfre-
sco, che ha avu to luogo nell'acco-
gliente salone-bar della Questura, 
messo gentilmente a disposizione dal 
Questore. Ha nno partecipato nu me-
rosi soci in servizio ed in congedo, 
s impatizzanti e personale civile della 
Questura, il Dr. Carlo Gozzo, V. Que-
store Vicario, il Dr. G iovanni Uras, V. 
Questore Agg., D irigente della Sezione 
Polstrada, il Dr. Mass imo Masieri, 

Capo Gab. ed altri funzionari. 
L'incontro è stato favorevolmente 

commenta to ed ha fruttato anche 
nu ove adesioni al Sodalizio. 

Il 16 gennaio, analoga manifesta-
zione ha avu to luogo presso i locali del 
C.A.I.P. d i Abbasanta, per dare la pos-
sibilità ai soci ab itanti nei Centri vicini 
di intervenire con più facilità. Sono 
intervenu ti il D irettore della citata 
Scuola, Gen. Paolo Angioni, il V. Que-
store Agg. Dr. Ettore Lomascio, il 
C omm. Capo Dr. Pietro De Rosa, la 
Dottoressa G iovanna Carbone e per-
sonale ivi in servizio. 

Il 18 gennaio, ricorrendo il 5° anni-
versario della morte del Sovrinten-
dente Principale Vincenzo Marongiu , 
la Sezione, intitolata al defunto, ha 
volu to che si celebrasse u na Messa 
alla memoria . 

Il rito religioso, annunciato 
mediante comu nicato stampa su i due 
maggiori quotidiani dell'Isola, è stato 
celebrato da Monsignor Curreli nella 
cattedrale cittadina. 

Alla funzione, sono convenuti, oltre 
alla vedova Signora Gesuina con la 
figlia Cinzia, il Gen. Paolo Angioni, il V. 
Questore Vicario Dr. Carlo Gozzo, il Dr. 
G iovanni U ras, il Dr. Mass imo Masieri, 
molti soci con le rispettive famiglie. 

Al termine della messa, il Presidente 
della Sezione ha letto la preghiera di 
San Michele Arcangelo, ed ha ringra-
ziato tu tti i convenuti, in particolare 
Mons ignor Vincenzo Curreli, per la sua 
omelia , appropriata e toccante, e per 
la disinteressata disponibilità in favore 
del Sodalizio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Nei p r imi giorni d i febbraio u na 
delegazione della Sezione è stata rice-
vu ta dal Dr. Virgilio Fichera, nu ovo 
Questore di Oristano. 

Nel corso del colloqu io, il Questore 
è stato informato circa la situazione 
della Sezione che tra l'altro n on 
dispone ancora di u na sede propria , 
infatti, da oltre due anni, le pratiche 
d'ufficio vengono dis impegnate 
presso l'ab itazione del presidente. 

Il Questore ha assicurato che, n on 
appena sarà u ltimata la nu ova Que-
stura, provvedere ad assegnare alla 
Sezione u n apposito locale. 

La Sezione ringrazia vivamente il Dr. 
Fichera per la cordiale disponibilità 
dimostrata , con i migliori augu ri d i 
b u ona permanenza e d i b u on lavoro 
in questa sede. Mantov a - 25 marzo 1990 - Fest a del Tesseramento . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Padov a - 27 febbrai o 1990 - Giurament o Alliev i Agent i Ausiliar i del 23° Cors o Addestra -
ment o (Trieste) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

stura, i docenti della Scuola, i Segretari 
Provinciali del S.I.U.L.P. e del S.A.P., i 
rappresentanti della Sezione ANPS ed 
il personale del qu adro permanente 
dell'Istituto. 

D opo il giu ramento il Prefetto ha 
consegnato ai p r imi due classificati del 
Corso, rispettivamente, u na medaglia 
d'oro e d'argento e qu indi 6 targhe ad 
altrettanti frequentatori, particolar-
mente distintisi nelle varie materie 
d'insegnamento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

PADOVA 

Il 27 febbraio, nel campo sportivo 
della Caserma "P. Ila rdi" del 2° 
Reparto Mob ile, alla presenza delle 
maggiori Autorità civili, politiche e mil i -
tari, del Ten. Generale di P.S. Fausto 
Sferra del Ministero dell'Interno e del 
Prefetto Dott. Aligi Razzoli Ex Vice 
Capo della Polizia, ha avu to lu ogo il 
giu ramento degli Allievi Agenti Au s i-
liari del 23° corso di addestramento. 

Ha nno fatto parte dello schieramen-
to, comandato dal V. Questore 
Aggiunto G ianlu igi Rispoli, la b andiera 
e u na sezione della b anda musica le 
della Polizia d i Stato, u n Battaglione di 
formazione costitu ito da u na compa -
gnia allievi e da u na compagnia autisti 
e b lindisti del 2° Reparto Mob ile con i 
propri mezzi, nonché la bandiera della 
Sezione con il Presidente e 21 Soci. 

D opo gli onori d i rito, il Prefetto dott. 
Santoro, accompagnato da l D irigente 
del Rep. Mob ile Vice Questore Dott. 
Callini, ha deposto u na corona al cippo 
dedicato ai Caduti della Polizia. 

È seguita la consegna d i targhe-pre-
m io agli allievi p r imi classificati nelle 
varie discipline del corso. 

PAR MA 

Per festeggiare la Festa della D onna 
u n comitato formato dalle Signore 
Concetta Capano, Antonia Preti, 
Assunta Rivela, Pia Rocchi e presie-
du to dal Segretario della Sezione Carlo 
D i G iovanni, ha organizzato u n tratte-
n imento presso il circolo ricreativo 
ANSPI della Parrocchia del Corpus 
D omin i. 

Le signore hanno coordinato l'atti-
vità delle mogli dei Soci, per appron-
tare u n buffet d i confezione casalinga; 
mentre il Segretario D i G iovanni ha 
curato la parte organizzativa in gene-
rale e quella musicale. 

Il trattenimento ha avu to inizio alle 
ore 16 e si è protratto fino alle ore 20 
circa, fra tanta gioia ed allegria, con 
mu s ica e balli. 

R EGGI O EM I L I A 

Il 26 marzo presso l'Au la Magna 
della Scuola Allievi Agenti, ha avu to 
luogo la cerimonia del giu ramento 
degli 89 frequentatori del 18° Corso d i 
Istruzione per Agenti Ausiliari trattenu -
ti. 

Erano presenti il Prefetto ed il Que-
store, i Funzionari della P.S. della Que-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CONTINUA A PAG. 34 -» 

R I E T I 

Riet i - 24 febbrai o 1990 - Il V. Pres . Nazio-
nale Dr. Ugo Nigro consegn a una targa -
ricord o al Soci o Dr. Antoni o Palieri , giorna -
lista , figli o del V. Commissari o di P.S. Dr. 
Filipp o Palier i deportat o dai tedesch i per 
mancat a collaborazion e e decedut o in 
camp o di prigioni a in Germani a nell'ann o 
1945. 

I 

Riet i - 24 febbrai o 1990 - Radun o Provincial e dei Soc i dell a Sezion e ANPS. Da sinistra : il 
Segretari o General e dell'ANPS , Cav. Albert o Fiaschetti , la Prof .ss a Giulian a Annes i vedov a 
del V. Commissari o di P.S. Dr. Filipp o Palieri , il V. President e dell a Sezion e ANPS di Rieti , 
Cav. Ernest o Rocci , il giornalist a Dr. Antoni o Palier i e la gentil e consorte . 
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Genova - 4/ 10 marzo 1990 - Gita sociale a Budapest. Un gruppo di soci e familiari ai 
piedi del Monumento ai Caduti nella Piazza degli Eroi. 

Brescia - 21febbraio 1990 -1 presidenti delle Sezioni ANPS di Como, Brescia e Son

drio. Da sinistra: Palermo Salvatore, D'Amato Giovanni, Bettinelli Guido. Tre presi

denti di tre Sezioni a stretto contatto di gomito. Per la metà di ottobre è previsto un 

incontro-gita a Salò dei soci delle rispettive Sezioni. 



R OVI GO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Rovig o - 7 april e 1990 - Visit a di S.E. il Vescov o alla Sez. ANPS. Da destra : il Vescov o S.E. 
Mons . Martin o Gomieri , il Pres . dell a Sez. ANPS Calvo , il Cons . Bordin , il Questor e Dr. Gae-
tano Gigi , il V. Questor e Dirig . Sez. Polstrad a Dr. Claudi o Bascini , il soci o Bianchi , il Segr . 
Econ . Pellegrino , il Capo Gabinett o Dott.ss a Rossell a Canaoto , il V. Questor e Vicari o Dr. 
Vittori o Piras . 

SI ENA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Signora Anna Bologni, vedova 
Galli, Socia Simpatizzante, per ono-
rare la memor ia del mar ito Michele 
Galli, ha devolu to a "F ia mme d 'O ro" 
u na offerta d i lire 30.000. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

* * * 

Il 30 marzo, presso la Chiesa della 
Visitazione della Caserma Piave, ha 
avu to luogo la cerimonia del Precetto 
Pasquale. 

La solenne Concelebrazione Eucari-
stica è stata presieduta dal nu ovo Arci-
vescovo di Siena Mons . Gaetano B oni-
celli, coadiuvato da due Cappellani 
militari. 

Sono intervenute le Autorità Provin-
ciali ed u na rappresentanza del perso-
nale in servizio. 

La Sezione ha presenziato con la 
Bandiera ed u n nu meroso gru ppo d i 
Soci e loro familiari. 

T R ENT O 

Il 10 marzo, presso l'au la studio del 
G ru ppo Polstato, ha avu to lu ogo l'an-
nuale assemblea dei soci, alla pre-
senza d i u na cinquantina d i persone. 

D opo u na breve relazione del Presi-
dente Cav. Carmelo Passerini, ha 
preso la parola il Segretario E conomo 
Cav. Osvaldo Bezzeccheri, illu strando 
ai presenti il b ilancio 1989 chiuso in 
attivo e le future attività ricreative. 

Alle ore 12,30 i convenu ti ha nno 
tenu to il tradizionale pranzo sociale, 
onorati dalla presenza del Dr. Marco zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Baroni D irigente U.P.S.T.G., dell'As-
sessore provinciale Dr. Mau ro Dega-
speri, del Rag. Rinaldo Mover e dell'u l-
timo Ufficiale Comandante il G ruppo, 
Colonnello Dr. Leonardo Amma tu ro. 

Al termine del Pranzo sono state 
consegnate targhe ricordo ai seguenti 
soci anziani d'iscrizione e d i età: Felice 
Bedin, U rbano Endrici, Mario Gadotti, 
Livio Pittioni, Eriberto Varner e gli atte-
stati d i b enemerenza ai due nu ovi soci 
Paolo G iordano e Nereo Zangoni. 

T R I E S T E 

Il 18 marzo nu meros i soci hanno 
presenziato alla cerimonia della "Pro-

messa Solenne" degli Allievi Agenti 
della Polizia di Stato del 119° corso d'i-
struzione. 

Oltre all'alfiere con la bandiera, 
sono intervenu ti il Col. U xa, Vicepresi-
dente, il Segretario Economo Isp. Nar-
d in e i soci: Persoglia, Cosoli, Cocchi, 
Previsti, Semenzaio, Barbariol, Canzi, 
Malisan, Eletto, Margherita e Centis. 

Alla manifestazione hanno presen-
ziato il D irigente Generale, Questore d i 
Trieste Dott. Renato Servidio, il 
Vescovo Mons . Lorenzo Bellomi, ed 
altre Autorità civili. 

V ENEZI A 

I I4 marzo 108 soci e familiari hanno 
partecipato ad u na gita ricreativa in 
Romagna. 

D opo u na sosta a Pomposa per 
ammira re lo splendore dell'Abbazia 
Benedettina, il viaggio è prosegu ito 
con la visita alla Basilica d i Sant'Apolli-
nare in Classe, rinomata per i suoi 
mosa ici famosi in tu tto il mondo. 
Qu indi, in u n tipico ristorante della 
zona di Sant'Arcangelo di Romagna, si 
è pranzato. 

AI rientro, per u nan ime richiesta dei 
partecipanti, si è fatto sosta a Viserba 
(vicino a Rimini) per visitare l'Italia in 
minia tu ra , opera interessante 
costru ita nel 1970, comprendente 
oltre 200 minia tu re d i mon u men ti 
celebri delle varie città italiane e d i 
importanti centri della nostra vita civile 
e produ ttiva . Perciò il parco offre allo 
spettatore, porti, ferrovie, zone indu -
striali ed agricole, il tu tto miniatu riz-
zato e tecnologicamente perfetto. 

SOCI... AMICI SCOMPARSI 
AGHILAR ANTONIO 15/ 2/1990 FOGGIA 
AIEZZA ANTIMO 13/ 3/1990 PIACENZA 
ALI GIUSEPPE 1989 BRESCIA 
ANTONACI RENATO 17/ 2/1990 PESARO 
ANZALONE GIUSEPPE 27/ 2/1990 IMPERIA 
BIANCHI FRANCESCO 11/ 3/1990 IMPERIA 
BIANCHI GIO BATTA 17/ 7/1989 IMPERIA 
BRINTAZZOLI ALDO 9/ 2/1990 SAVONA 
CALABRESE ALFREDO 12/12/1989 FOGGIA 
CALLIGARIS MARIO 23/10/1989 UDINE 
CARAVELLI RICCARDO 13/ 2/1990 TORINO 
CARAVONA GENNARO 26/ 2/1990 ROMA 
CARDELLONI DORIO 16/ 2/1990 IMPERIA 
CASTELLO ANTONIO 1989 BRESCIA 
CERNOTTA GIULIANO 23/ 2/1990 UDINE 
CHERUBINI BRUNO 1989 BRESCIA 
CUNSOLO NICOLA 20/10/1989 COSENZA 
CUTRI GIUSEPPE 15/ 4/1990 RAVENNA 
DALLE CRODE GINO Dicembre 1989 TREVISO 
DAMATO VITTORIO 1 1 / 4/1989 MILANO 
DI DIONISIO GIUSEPPE 1989 FERRARA 
DI GIUSEPPE LIBERATO Giugno 1989 FOGGIA 
DIODATO GENOVINO 29/ 3/1990 BRESCIA 
FANTON FORTUNATO 30/ 1/1990 MILANO 
FEDERICO PIETRO 15/ 3/1990 CALTANISETTA 
FERLA SALVATORE 17/ 2/1990 LA SPEZIA 
FORABOCHI RENATO 29/ 3/1990 GORIZIA 
FRATTUCCI RITO 19/ 3/1990 MACERATA 
GIANSIRACUSA PAOLO 1989 BRESCIA 
GIUSTI NELLO 23/ 1/1990 UDINE 
GRANDI GUIDO 19/ 1/1990 GORIZIA 
GUZZARDELLA GIUSEPPE 17/ 2/1990 ALESSANDRIA 
IMPALA SEBASTIANO 26/ 1/1990 MILANO 
LANDOLFI CARLO 19/ 2/1990 FERRARA 
LAURI FRANCESCO 26/ 3/1990 GORIZIA 
LAZZARI DINO 5/ 3/1990 UDINE 
MARTIRANO TRIESTE 3/ 3/1990 COMO 
MASCHERPA MARCELLO 31/12/1989 ASTI 
MEGGIATO ARTURO 14/ 3/1990 VICENZA 
MIOLA ANGELO 7/ 3/1990 VICENZA 
MODICA ANTONINO 1989 BRESCIA 
MONTALBANO GASPARE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA71 3/1990 VARESE 
MORELLI CARMINE 3/ 1/1990 VARESE 
MOSTACCI GUERRINO 19/ 2/1990 TERNI 
NANO CARLO 28/ 2/1990 ASTI 
NUCCI GIULIANO 19/ 2/1990 LUCCA 
PACIUCCI LUIGI 13/ 2/1990 TERNI 
PANINI WALTER 6/ 3/1990 GORIZIA 
PELLICCELLI STELIO 25/ 3/1990 NOVARA 
PIDUTTI LUIGI 23/12/1989 UDINE 
PINTO UGO 18/ 1/1990 FIRENZE 
PIZZINELLI FOCUS 23/11/1989 VITERBO 
PORCO PIERA 4/ 2/1990 SANREMO 
l'< 1SELLI VINCENZO 18/ 1/1990 PESARO 
PROSDOCIMO FRANCESCO 4/12/1989 UDINE 
PROSSIMO SALVATORE 3 1 / 3/1990 CATANIA 
ROSSI ELISEO 9/ 1/1990 VENTIMIGLIA 
RUSSO CALOGERO 17/ 2/1990 GENOVA 
SAVIGNONI POMPEO 1989 BRESCIA 
SCARAMELLI FRANCO 13/ 4/1990 TRIESTE 
SERRAINO IGNAZIO 19/ 2/1990 CATANIA 
SPAINI SILVANA 1990 LUINO 
SURACI LUCIA 1990 LUINO 
TIANO CARMINE 20/ 9/1989 COSENZA 
TORRACCA MARIO 19/ 2/1990 LA SPEZIA 
TREVISAN PIETRO 6/ 4/1990 BELLUNO 
TRIVELLIN ORESTE 24/ 2/1990 VENEZIA 
ZARA GIUSEPPINO 13/12/1989 TORINO 

CALLIGARI S MARIO 
UDINE 23/10/1989 

MOSTACCI GUERRINO 
TERNI - 19/2/1990 

GIUSTI NELL O 
UDINE • 23/1/1990 

PIDUTTI LUIGI 
UDINE - 23/12/1989 

CERNOTTA GIULIAN O 
UDINE 23/2/1990 

PIZZINELL I FOCUS 
VITERBO - 23/11/1989 

IMPAL A SEBASTIAN O 
MILANO - 26/1/1990 

LAZZAR I DINO 
UDINE • 5/3/1990 

DI GIUSEPPE LIBERAT O 
FOGGIA Giugn o 1989 

DIODATO GENOVINO 
BRESCIA - 29/3/1990 

MONTALBAN O GASPAR E 
VARESE - 7/3/1990 

MORELL I CARMINE 
VARESE - 3/1/1990 

CARAVELL I RICCARD O 
TORINO - 13/2/1990 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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PROSSIMO SALVATOR E 

CATANIA - 31/3/1990 

PACIUCCI LUIGI 
TERNI • 13/2/1990 

TRIVELLI N ORESTE 
VENEZIA 24/2/1990 

- 4 ^  ffl 

ZARA GIUSEPPINO 
TORINO • 13/12/1989 

MASCHERP A MARCELL O 
ASTI - 31/12/1989 

DAMAT O VITTORIO 
MILANO - 11/4/1989 

RUSSO CALOGER O 
GENOVA 17/2/1990 

FANTON FORTUNATO 
MILANO 3O/1/1990 

diffid i 
PANINI WALTE R 

GORIZIA 6/3/1990 

NANO CARL O 
ASTI • 28/2/1990 

PROSDOCIMO FRANCESC O 
UDINE • 4/12/1989 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1ÉL ™É 
GRANDI GUIDO 
GORIZIA - 19/1/1990 

PINTO UGO 
FIRENZE 18/1/1990 

SCARAMELL I FRANC O 
TRIESTE 13/4/1990 

AGHILA R ANTONIO 
FOGGIA - 15/2/1990 

CALABRES E ALFRED O 
FOGGIA 12/12/1989 



ACQUA CALD A 
DAL FREDDO 

Con r ENEL si può 

L'ENEL lanci a una campagn a promozional e per la diffusion e dello scaldacqu a a 
pomp a di calore : apparecchiatur a adatta a ottener e il riscaldament o dell'acqu a 
attravers o il trasferiment o del calor e da un ambient e fredd o a uno cald o in modo 
altament e efficiente , economic o e nel rispett o dell'ambiente . 
L'iniziativ a si colloc a nel quadr o delle attivit à tese al raggiungiment o degl i obiettiv i 
di risparmi o energetico , indicat i dal Piano Energetic o Nazionale . 
L'Utent e interessat o a installar e uno scaldacqu a a pompa di calore , può usufruir e 
di una anticipazion e finanziari a pari al 70% del cost o dell'apparecchiatur a in opera ; 
per ottenerl a dovr à rivolgers i semplicement e al Reparto Assistenz a e Relazion i 
Commercial i della Zona ENEL competent e per territori o il cui indirizz o e numero 
telefonic o è indicat o sull a bolletta . 

risparmiar e energi a 


